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BOLLETTINO POLITICO 


Dal complesso dello notivi 
to alla situazione diplom 
re în Orienta, si potrebbo argomen- 
tera che non è perduta ancora ogni spe- 
un componimento pacifico. Dalla 
sia, il vero punto nero da cui può | 
icparsi la tempesta , giungono di: 
un po più rassicuranti. L'Yn 
nce belge dico che le voci relativo 
vedimenti di truppa in Russia sono 
inesatto, che l'imperatore Alessandro vuol | 
realmente la pace, 6 che so un inter- | 
nto nella penirola dei Balcani dive 
e assolutamente necessi iò av- | 
verrebbe in seguito a perfotto accordo | 
fra la petenzo, le di cui flutte occupano | 
in questo momento il Bosforo. — 

Anche il Nord, riproducendo il tela- 
gramma di ferì l'eltro da Pest, in cui si 
parlava dell'eventuelità d'un intervento 
austro-russo, scriva «he questa indicazirne | 
è inesatta e incompleta, prirchè la 
zicne ossia intervento, per essere ‘pron- 
tawente efficace duvrà essere ad na tempo 
territoriale e marittimo ed effettuato pos- | 
sibilmente dall'Europa intera. 

Le stesso comunicazioni del conte Or- 
1off al duca Deécazas e al maresciallo pre- 
lente della repubblica francese, ace: 
al desiderio dello czar di rista] 


na 
lire la psce mediaute un accordo del 
potenza e soltintendono la necessità del- 


Parigi allude | 
ai primi passi diplomatici per Ja riunione 
della Conferenza, 

1l duca Décazes avrebbe già manife- 
le sue idee in proposito ai gabi- 
Londra, Vienna, Pietroburgo e 
a. Jia qui c'è nra lacuna. E il ge 
sotto di Berlino? Aspetteremo a leg- 
gore sol Temps il testo preciso di que- | 
nota più o rueco ufficiosa @ gli schi 
riwenti coi quali il giornale di Pari; 
petrabbo acerla accompagnata, giacchè 
iamo di non saper compreudere e 
valutare le ragioni politiche in forza | 
delle quali il duca Dicazes ordinò al- | 
l'ambasciatore francese a Berlino di non | 
iscambiure idee col governo tedesco e di 
addossar quasto compito sulle spallo del 
governo italisno. A parto cho questo | 
fatto si presta ad interpretazioni non | 
troppo pacifiche circa lo relazioni fra due | 
grandi potenze, porgerebbe altresi me- 
teria a dubitare alquanto della possibi- 
lità che il disegoo propesto dalla Rus- 
. per un intervento, d'accordo con 
‘aropa, trovi la sua applicazione. 

Chi non vede che, se quesl’ultimo tea- 
tatiro dev'anser fatto, che se questa con- 
ferenza deve essere radunata, occorre 
non perder tempo? Non è lo atasso Nord 
che ci dico che la situazione in Russia 


I 


APPEODOIGE 


LA RIGCA EREDE 


RACCONTO 
di Milan €. B. 


(dall'inglese) 


Ed ella mi si volse con un movimento 
ovviso @ pieno di tenerezza , a cui 
sposi cop cingerla del mio braccio. 
mentre il signor 


divinità tutelare, non so bene qual fosse. 
‘atevi avanti, zio; udrete ogni 
cosa. Ditegli tatto, Luigi 

— Ch'egli ardisca aprir bocca! il 
mendicante , il servo, il vile ipocri 


l'infame prezzolato! Lontano da mia | schizzavano quasi fuori dell'orbita; credo 


nipote, signore; lasciatela stare. 
Ella si strinse a mo con forza, di- 
cendo : 
— Io sono vicina al mio futuro sposo; 
chi oserà toccare lui 0 me? 

Suo sposo! — esclamò alzando e 
picchiando le mani; @ si lasciò poi ca- 
dere sopra una sedia. 

— Or fa qualche tempo avete mo- 
strato gran voglia di sapere chi io in- 

o sposare : la mia intenzione era 


è assai tesa, che la correnta delle sim- 
patio slave precipita, che il movimento è 
universale, che la potenza dei volontari 

tinva in proporzioni sempre più gravi 
© in mezzo nd una vera febbre d'entu- 
siasmo razionale, © che, avuto riguardo 
alla sicuazione della Sorbia e delle altre 
regioni orientali, dova regnò finora una 
reiativa calma, non c'è più un minuto 


| da pordere per conchiudere la pace ed 


impedire un'estensione del conflitto ? 
È colla più viva e legittima curiosità 
che si aspetta di sapere in qual modo 


| l’Austria ha risposto alla Jottera recata 
| a Vienna dal conte Samarckoff. Il Jour- 


nal des 


ramente , ciò 
no capire a bassa voce, 


che se il gabinetto di Vienna accetta le | 


proposte russe, l’Austria prepara colle 
sue proprie manî, in un avvenire più 0 
meno prossimo, la sua totale rovi 


‘amo parlare più liberamonto di 
mano i Dibats - del progetto 
di occupazione in comuno della Turchia di 

ropa; poichè ne, per disgrazia di tutti 
questo progetto si effettuasso , noi non vi 
givocheremo, noi nom vogliamo a nesson 


pa 
Ma ci sarà permesso di dire, a 
preso da una ben crudelo esporionza, che il 
più gran felio che possa commettora ua po- 
polo è quello d'sbhandonare la sua politica 
socolare per lanciarsi nello avventure dova 


| ni corea di trascinaro oggi l'Austria e l'In- 


ghilterra. 


Por quanto auterevole sia il Jorma? 
des Dibals, non possiamo credera che 
egli rifletta lo idee dominonti nello re- 
gioni ufficiali di Parigi. Un tal linguaggio 
non si potrebbe davvaro spiegare in re- 
lazione allo trattative avviate dal gorerno 
francese per la riunione d'una Confe- 
renza. Ad ogni modo, i Débals hanno 
il werito di parlare in modo riciso e di 
affrontare la quistione ne' suoi veri ter- 
mini. Essi ripetono che il partito liberale 
iugless ha commesso }a più colpevole 
delle imprudenza co' suoi meetings; ha 
sacrificato gli iuteressi più chiari , più 


| essenziali del paese a un falso sentimen- 


talismo @ a utopie siffattamente dannose, 
che non sì comprende come mai abbiano 
potuto germinore in un cervello inglese. 

Stindo, però, a un dispaccio da Ber- 
lino al Times, il gabinetto Disraeli non 
ondeggia nel suo programma 6 non si 
mostra disposto a inoltrarsi in quello vie 
avventuroso di cui parla il Journal des 
Debats. Egli avrebbe dichiarato di non 
poter approvare una occupazione mili- 
tare delle province turche, nè cooperare 
a quella occupazione, se si facesse senza 
la sua approva: Il governo inglese 
regolerà la sua attitudine unicamente 
secondo i suoi interessi, di fronte ai 
preparativi militari della Russia. 

Un telegramma della sera da Parigi 
non serve certo a rischiarare la situa- 
zione. Non si tratta più iunire un 
Congresso. Tutti gli sforzi che fa in 


— Ma ciò non sarà mai! — esclamò 
con rabbia selvaggia — voi non 
vrote ! egli non vi avrà! 
— Morrei prima d'avere alcun altro. 
Morrei se non l'avessi 
Ei scagliò parole di cui non voglio 
insozzar questa pagina, e allo quali ella 
si fece pallida come la morte e parve 
presso a svenire. 
lo l'adagiai sul sofà, la guardai tanto 
da accertarmi che non era svenuta, del 
m’assicurò con un riso divino, 
poi... io non so bene, non 
ridire che avessi fatto ne' cinque 
minuti che seguirono; ma ella bensì 
raccontò poscia “ra il riso e le lagrim 
ch'io divenni terribile, che feci un balzo 
attraverso alla stanza, che il signor 
Sympson scomparve dall'uscio come spinto 
da una palla di cannone, ch'io pure 
scomparti seco @ ch'ella udila Gill man- 
an- 
cora infatti quando io tornai in me; mi 
trovai in un'altra stanza; nel salottino 
da pranzo, io credo; tenero Sympson 
formo sovra una sedia e avevo le mani 
al suo fazzoletto da collo ; gli occhi gli 


che lo strangolamsi. La massaia stava 
torcendosi le mani e supplicandomi di 
desistere ; il che feci infatti in quel 
punto e mi sentii freddo come pietra. 
Imposi alla Gill di mandar a prendere 
la vettura dell'Albergo Rosso e avvertii 
il signor Sympson ch’ei se ne dovrebbe 
andare nell'istante in cui essa arrivasse. 

Benchè mezzo fuori di senno, dichiarò 
che non v'andrebbe. Aggiunsi allora al- 


questo momento la diplomazia sono ri- 
volti unicamente ad ottenere un armi: 
stizio o una tregua d'un mese, Ja quale 
= accompagnata da alcune guaren- 
Frattanto a Costantinepoli si danno un 
gran da fare per avero un sistema rap- 
presentativo, una specie di corpo legisla- 
tivo e di Senato, o dei (Consigli misti 
per esercitare il riscontro dell’ ammini- 
strazione provinciale. Questo cerotto sa- 
rebba applicato a tutto le province del- 
l'impero. Le potenze hanno ricevuto ax- 
viso di queste grandi concessioni del 
vano. 


I CENTRI 


1 centri non devono essere contenti 
della stampa ministeriale. In pochi giorni 
Milano ‘e a Padova 
ino în intime e cordiali rel 
zioni col governo li maltrattano cradel- 
mente. L’origino della disputa, la_scin- 


| tilla di tanto incendio è l'on. deputato 


Feltre, uno di quelli che seguendo 
{ l'on. Correnti, procacciò la scontitta del 
ministero passato e votò l'articolo quarto 
sulle ferrovie. Qual pegno maggiore 
di devozione ministeriale gli si poteva 
chiedere ? Il Bersagliere ne difese In 
rielezione, la quale afformava combat- 
tuta dal partito moderato. Quando ecco 
mentre i diari del partito moderato | 
non si erano ancora occupati dell’ono- | 
revele Cernielo, per combatterlo o per 
difenderlo, un giornalo ultra-democratico 
di Padova gli lancia contro un fierissimo 
articolo. Del quale la sostanza esposta în 
forma infelicissima, è che il Carnielo 
ha votato troppo tardi colla sinistra; è 
un uomo dubbio e val meglio sosti 
tuirgli uomini dello stampo dell’ Ai 
o del Cucchi, di fede provato. E in 
{ premio dei suoi voti, che dovevano con- 
| correre a costituire il nuovo partito, si 
| interdice all'on. Carnielo l'acqua e il 
fuoco. Il giornale ministeriale di Roma 
lo dipinge avrersato dai consorti, se- 
condo il grazioso modo suo di epitetare; 
il giornale democratico di Padova lo 
combatte in nome della democrazia go- 
vernativa e si duole che il Bersagliera 
non conosca il Veneto e sostenga le | 
mezze tinte, mentre ci vogliono i colori 
sfogati © decisi. A rinforzare il} Bachi- 
glione gli è venuta în soccorso la Ra- 
gione di Milano, la quale ammonisce se- 
veramente l'orgazo dell'on. Nicotera a 

| non tentare di questi atti rei. 
Sostenere un deputato del centro in 
nu collegio ove deva prevalere un de- 
mocratico : è addirittura un delitto di 


—_  r_r__ 


| mente, ma #0 dal resio, che non la farà. 
Un'altra volta lo padroneggiai non si ar- 
rabbiatamente, ma con la medesima as- 
{ soluta autorità per il vanteggio della 
| sua famiglia, in un’occasione che dei 
malfattori avevano assalito la 
ed egli nella sva bassa codardia, incapace 
a difendersi avrebbe fatto un vano seal- | 
poresenza concluder nulla. Ora rimasi coî 
lui finchè arrivò il legno e neve l'accom- 
pagnai suo malgrado, o mentre si si 
afogava in invettive. 

M'svrebbo voluto resistere, ma non 
sapeva il come; voleva che lo seguisserò 
la moglie e lo figlio; io gli dissi che il 
bbero appena si sarebbero preparate. 
Partirono infatti jl giorno stésso in muto 
sdegno e costernazione, ma la madre s0 
che mi rispetta è m'è grata per sempre 
delle care prestate a Enrico in molte 
sue malattie. Mentre il ragazzo pendeva 
dal mio collo nel lasciarmi , mentre ao- 


benchè ella distogliesse il capo, 


© non permetterà certamente che il ma- 
rito (1 quale benchè la tiranneggi nelle 
bagattello, si Jascia guidaro in cose di 
importanza) faccia nessun passo legale 
contro a me. Ne sono contento non per 
me, ma per l'idolo della mia vita, per 
Shirley. 


Una settimana più tardi era scritto: 
To sono ora a Stilbro, con un amico 


l'ordine di far venire la vettura, 


Già formata allora, ma non matura per | di chiamare un sergente, © gli dissi: 


esservi rivelata. Ora ch’ell’ è mature, ac- 
togliete, pure, se vi piace, il nome di 
Luigi Moore. 


colle catti 


— Voi partireto — o colle buone @ 


— Ei minacciò di perseguirmi legal. 


avcui posso esser di qualche utilità nei 


| 0 impreciso. Che cosa farà il ministero? 


| lesa nazione. E qui la Ragione trae ai 

gomento ad ammonire il Depretis perchi 
non amoreggi coi centri nelle prossime 
elezioni e gli fa sentire un rombo di pa- 
role gravido di future tempeste. Tatti 
questi sono segni del tempo e a noi 
spetta l'ingrato ufficio di segnalarli. Co- 
me la frazione più violenta della nuova 
maggioranza ha vinto nell'idea di scio- 
, riuscirà a vincere ai 
che il governo debba 
combattero i deputati del centro? Poi- 
chò è tompo di finirla con queste lustre 
dell’astensione del governo dallo elezioni, 
affermata teoricamente, © quotidiana» 
mente smentita dai fatti. 

A noi, in verità, dorrebbe per l'av- 
della patria nostra se prevalesse 
idea di combattere ed escludere i de- 
putati del centro. Sicuramente, è di 
logò» più che di quei di sinistra , che 
dovremmo amaramente dolerci; ed è a 
loro che spetta principalmente la rispon- 
sabilità della nuova situazione politica. 
Ma se vedessero affondare il pareggio, 
so sì desso la stura © l’aire a speso di 
sennate , so le inutili convulsioni di ri- 
forme politiche sterili si volessero pre- 
porre allo riforme amministrative e tri- 
butarie, il patriottismo dei centri pro- 
testerebbe. Uomini di ordine e 


non piegherebbero la testa rassegnata | 
allo fazioni della demagogia. È questo | 


che per istinto avvertono sin d'ora ta- 


luni giornali democratici. Da ciò trag- | 


gono alimento le loro invettive contro 
questi ultimi ostacoli alle loro farie de- 
molitrici. Non vogliono una Camera in 
cui i centri prevalgano sui deputati di 
pura sinistra. Vogliono poter vincere da 
soli, anche se tutti i deputati del centro 
si voltassero contro alle loro propose 
La maggioranza dell'8 marzo richiedeva 
una grando a 
razioue nel reggimento interno. Sentono 
di non aver nè l'una nò l'altra e si pre- 


parano a vincere colla forza del nu-| 


mero. Laonde, guerra ai Carnielo , ai 
Marselli, a tutti quelli che , ad un'ora 
data, possono esitare e non sono di- 
sposti a sacrificare il paese all'ira di 
parto © all'odio verso gli avversari. 
‘Tutto questo è chiaro; 6 i giornali so- 
prallegati non parlano in modo debbio 


Quale sarà la sua itudine di fronte a 
questo enormi preteso dei suoi più fa- 
natici partigiani? Esso è tirato da due 
correnti: oa temperata e l'altra torbida 
© turbinosa , e sinora i violenti hanno 
vinto i pacifi 

Noi temiamo forte che avverrà lo stesso 
anche nell'avveuire. Imperocchò se lo 
prossime elezioni non avevano l'intendi- 
mento di indebolire i centri. ingros- 


————_—_—__—_____ 


voce...... ella mi tratta como un @- 
straneo, ella mi fa soffrire il supplizio 
di Tantalo. In vederla meco ora niuno 
direbbo ch'ella avesso rai porato la sva 
faccia sulla mia spalla nò si fosse stretta 
a me con tenerezza © calore. Oggi fissai 
quo' suoi occhi neri e profondi per ri- 
trarno qualcosa e difficile sarebbe il dire 
ciò che vi lessi. Paatera! bella, 
gnosa figlia della foresta ! io comprendo 
che tu aneli alla libertà delle vergini 
itadini, che mordi la tua catena, veggo 
i bianchi denti affannarsi con isdegno 
sull'acciaio. Vorroi che Sympson ritor- 
nasse per costringerla di nuovo a ci 
germi con le sue braccia. Vorrei che vi 
fosso un rischio per lei di perdermi 
come v'ha sempre per mo di perderl 
No: la perdita assoluta non temo, ma 
una lunga dilazioni 

Ora è mezzanotte. Spesi tulto il dopo- 
pranzo © la sera a Fieldhead. Alcune 
ore or sono, io aspettavo nel vestibolo, 
presso alla finestra; ella non s'imma 
nava ch'io fossi là, mentre veniva dalla 
scalinata di quercia al vastibolo; e quando 
mi vide parve intimidita, si strinse al 
parapetto è i suoi grandi occhi splendet- 
tero timorosi... La segui nel salotto dove 
erano la signora Pryor e Carolina El. 
stone, che ella avea fatto pregare di ve- 
nirle a tener compagnia. 


ià © una grando mode- | 


ado- | tenzione di scambiare seco una o due 


saro la siniutra, non si sa intendero per- 
chè si siono indette. La maggioranza che 
il ministero ottenne nella questione delle 
strade ferrate toglie ogni dubbio sulla 
possibilità che per ora la destra torni 
al potere e noi stessi non lo desidere- 
remmo. Laonde, noi sepolti , le elezioni 
si fecero per seppellire anche i centri. 
Ciò non è nel programma e forse nesnche 
nello idee di taluni ministri principali ; ma 
ciò risulta nettamente dalla situazione e vi 
è grande probabilità che anche in que- 
sta occasione come in quella dello ele- 
zioni i quos ego della Ragione produ- 
cano i loro effetti. È la storia dello no- 
stre. democrazi più violenti tirano 
sompre i più timidi insino a che preci- 
pitano tutti insieme nel discredito. 

ie ea A 


LA RELAZIONE SULL'AMNISTIA 
Il ministero, che predica Ja modera 


tamente 
viamo ne’ suoi documenti uffici 
e recriminazioni che appona si potreb- 
bero scusare in qualche giornale uf. 
cioso. 

Così ci ha recato non lieve meraviglia 
la Relazione dell'on. guardasigilli , pro- 
| messa al R. decreto d’amnisti 
blicato. In essa è detto che il ministero 
ha voluto restaurare Za morale auto- 
tà delle leggi, quasichè prima del 18 
| marzo l'impero delle leggi non esistesse 
e la loro morale autorità avesse bisogoo 


vole Mancini fosse succeduto ai ministri 
| del Borbone di Napoli o del duca di 


| frase; ma è strano che oggi un ministro 
venga a screditare sedici anni di libero 
governo. Nel regime parlamentare i par- 
titi possono essere divisi da controversie 
di principii torno ad alcune parti- 
| colari questioni, ma la maestà della legge 
dev'essere sacra ugualmente per tutti, e 
nessun ministero prima del 18 marzo l'ha 
offesa o lasciata offendere impunemente 
da altri 

L'on. guardasigilli dice pure di essersi 
fatto un dovere d'impedire che il 
ritto di grazia avesse a fallire al svo 
| nobilissimo scopo per soverchia fre- 
quenza del suo esercizio. Anche questa 
è una mal celata accusa che l'on. Man- 
cini scaglia contro i suoi predecesso: 


del 18 marzo sorsero tanti clamori come 
per quella del De Mata. Sa questo ar- | 


gomento sarebbe stato meglio tacoro, 
per parte nostra, non ci saremmo ri 
nati. Perchè mai l'on. guardasigilli vuol 
ridestare una controversia che nel suo 
stesso interesse dovrebbe desiderar so- 
pita? Tralasciamo di notare che uoa 
Relazione a S. M. non ci pare sede op: 
portuna per siffatto polemiche. L'onore- 


sibile. Anclie quando discorrero con le 
altre signore, il mio sguardo seguiva 
Ell'era assai tacitarna e credo 

ia mai parlato , nemmeno 
quando sn'offerse il tè. Accadde ch'ella 
fosse chiamata fuori un istante dalla Gill, 
ed io passai allora ad attenderla nel vo- 
stibolo illuminato dalla luna, con l’in- 


parole, nò În ciò presi errore. 
— Signorina Keeldar , un momento ! 
— le dissi, facendomele incontro. 

— Perch? il vestibolo è troppo freddo. 
m è freddo per mo; nè, al mio 
fianco, dovrebb'esser freddo per voi. 

— Ma io sento i brividi. 

— Di paura, io credo. Avete forse 
paura di me? Perchè state così immo- 
bile e distante? 

— Niente di più naturalo che aver 
paura di un grando fantesma nero che 
mi si fa incontro nel buio. 

— Ma no... non fuggito ! trattenetevi 
meco un istante ; scambiamo soltanto al- 
cune parole. Sono già tre giorni ch'io 
non v'ho potato parlare da sola ; tali 
mutazioni son crudeli ! 

— Non desidero esser crudele! — ri- 
‘spos' ella con bastante dolcezza ; infatti 
dolcezza v'era ne’ suoi modi , nella sua 
faccia, nel suo contegno ; ma v'era pure 
la riserbatezza ed un non so che di fug- 


Nel suo abito bianco, con i suoi lun- 
ghi capelli ondeggianti, con il suo passo 
insensibile, la pallida gota, gli occhi 
pieni di tenebre e di lampi , ella aveva 
un non s0 che d'etereo, di spirituale; 


sembrava un essere di soffio è 
di fiamma , di @ di luce, una 
cosa da non poter esser mai fissata, trat- 


suoî affari. gni giorno fo una caval 
cata fino a Fieldbead. Quanto ci vorrà 
innanzi ch'io possa chiamer quella casa 
la mia casa e la sua padrona mia? In- 


tenuta, arrestata. Avrei voluto poter evi- 
tare di seguitarla con l'occhio mentr'ella 
si moveva qua e là, ma gli era impos- 


gevole, di evanescente, di intangibile. 
— Voi mi fate soffrire, sicuramente — 
le dissi. — È appena scorsa una settimana, 
dacchè mi avete chiamato il vostro fu- 
turo sposo © trattato analogamente... ed 
ora sono di muovo per voi il precettore; 
sono chiamato signor Moore, e lo vostre 
labbra hanno dimenticato il Luigi ! 


| di una solenne riparazione! So l'onore. | 


| Modena, intenderemmo il valore di quella | 


vole Mancini s°% fatto difendere da' euoi 
giornali; so non si crede abbastanza 
giustificato, non sappiamo che farci; ma 
‘nessuno giudicherà conveniente quest'al- 
lusiono alla grazia del De Mata a pro- 
posito di un’amnistia per reati politici e 
di stampa. 

Quanto all'amnistia per sò stessa, non 
viò alcuno che non faccia plauso. Quando 
la cosa pubblica non corre alcun peri- 
colo, è sempre lodevole la clomenza, e 
di questi atti dal 1860 in qua ne furono 
compiuti parecchi che hanno potuto servir 
d'esompio al presente ministero, il qualo 
sarebbe stato del pari 6 fors‘anche mag- 
giormente encomiato non avesse fatto 
coincidere l'amnistia © il condono delle 
multe colle elezioni gonerali, valendosene 
quasi come di un mezzo di persuasione 
per gli elettori. L'amnistia, promulgata il 
giorno della festa nazionale, non avrebbe 
suscitata alcuna censura; non ne suscita 
neanchi ma considerando che fra 
pochi giorni il ministero si presenterà al 


zione 2° suoi avversari , non no dà cer- | giudizio del paoso, è naturale che taluno 
impio; e non di rado tro-| ponga in dubbio la sincerità de' suvi 


mognanimi sentimenti. 
———_—_————_—_ 


LA QUESTIONE D' ORIENTE 


L'Austria e la Russia 


joni dol Times sulla let- 
ozar all'imperatoro Francesco 


| Giusoppo 
| * Berlino, 41° ottobre. 


a lottora autografa all'impora- 
propone che la Bul. 


terpretaziono data dalla 
termina « governo autonomo » nella 
riforme da introdursi nelle provincio sewi- 
cristiano della Porta. Quanto alla Serbia, 
essa conserverà la sua indipendenza attuzlo 
| sotto i generali russi. 

| « Questa gravo proposta è la conseguen: 
| della dichiaraziono dell’ Austria contro 
proclamazione del principe Milano a re di 
| Sorbia, © quiadi dello opinioni espresse dallo 
potenza riguardo sl grado di govorno aut» 
nomo da accordarsi. Sembra che non sppona 
il cosidetto programma dello poto nto vanne 
comunicato confidenzialmente alla. Porta, la 
domanda dei ministri turchi che o osa signi- 
ficasso l'espressione. di governo av 
abbia dato luogo alle più difforent: 
| zioni por parto di taluno poten: 
all'energico linguaggi 
stanza della cosidoi 
| in Serbia, ciò sembra avore inspirta l'ap- 
prensione cho il govorno di Vienuia possa 
| apprefittaro dello poobe settimane «del bal 


7: | tempo cha rimangono por reprimere l'in- 


| sarrezione. Questa intenzione non asistova a 
i, quantunquo gli uomini di Stato au- 
striaoi fossero irritati dei ritardo frapporto 
| dai sorbi ad accettaro lo condizioni di pico. 
| Il rifiuto del governo turco di accordare un 
armistizio promulgato avrà contribuito ad 


e ——_ e: 


Lasciatelo farvisi vicino, avvicinatevi a 
lhi. 

— lo sono cordiale! 

— La vostra voce è assai dolce e som- 
messa — dissi avanzandomi: — voi sem- 
%rate nondimeno sempre intimorita. 

— No; calma del tatto e non temete 
di nulla. 

— Di nulla meno che del vostro ado- 
ratoro! — lo dissi chinando un ginoo- 
chio a terra dinanzi a lei. 

— Voi vedeto ch'io sono in un nuoro 
mondo, signor Moore. Non riconosco più 
me stessa, non riconosco voi... ma al- 
zatevi: quando stato in tal modo, mi 
sento turbata. 

Obbedii ed infatti mon era adattato 
per mo di conservare a lungo tale atti- 
tudine. Io avevo fatto appello alla sua 
serenità e confidenza e non vanamente. 
Ella si strinse a mo di nuovo. 

— Ebbene, Shirloy, Jo dissi — voi 
potete immaginare ch'io sono lunge dal- 
l'esser felice nel mio attuale stato in- 
certo. 

— Ob, si, voi siote folico! non sapote 
quanto il siele! ogni mutazione non sarà 
che a perdita. 

— Felice 0 no, non posso sostanere 
di seguitare in tal guisa più a lungo; 
voi siete troppo generosa per non esi 
gerlo. 

— Siato ragionevole, Luigi, siate pa- 
ziente! io vi voglio bene perchè aieta 
paziente ! 


— No, Laigi, no: gli è un bel nome, 
facile; e da non dimenticarsi al tosto. 
— Siate cordiale, dunque, a Luigi! 


È 
H 


iaspiraro un'improvvisa risoluzione a Pie- 
troburgo. 

« L'Austria ha ora tro vio sperto din- 
manzi a sd: essa può accettare l'invito della 
Resia e unitamento allo «zar, eseguire ciò 
‘ab'essa desidera, ma che trova troppo dif- 
cile impedire; ovvero essa può resistero 
alla Russia, ovvero, infine, può rimanere 
spettatrico passiva come aino ad ora, allor- 
chò la Russia non ritetie necessario di com- 
piriro ufficialmente sulla soena. 

« La lettera dello czar che distrugge con 
pochi colpi di penna fl lavoro di un anno 
dolls diplomazia, produsse una profonda im- 
pressione nei circoli politici. » 


La conferenza per la pace 


Lo stesso giozuale parlando dol progetto 
di confsrenza, omerra 

« V'ha molta ragione di temere cho so 
‘attuale emigrazione militare russa in Ser- 
dia continua, il governo russo posta por- 
dere la dominszione sulla massa della p 
polazione cho finota era passiva come una 
‘massa inerte. L'entusiasmo si può diff 
dero con terribilo rapidità in quesii giorni 
di pubblicità istantanea ed universale di 
ogni grando avvenimento. li despotiamo 
combina di carattere oi fatto prima di car 


biar di nome, ed ora che Ja Russia ha una | Y 
nella prima sezione tra voti, e si consideri 


nuti in Serbia oggi, sono l'indomani com- | che Rosen San Cssalano è provvista di tutti 
gli uiliaì governativi , 
complicata macshina amministrativa | 


nostri | lia 


stampa vigilaato © che gli incidenti avv 


diuà dell'impero, il di- 
spotismo di Alessandro è differeote da quello 
di Nicolò, como |' Inghilterra 

giorni è diversa da quella di Giorgio III 


mentati in tutto li 


Lo ezar non può arrestare lo spirito guer- | fotto, il pretore, l' 

rioro del suo popolo coa una parola come | furono traslocati. Cosi que' funzionari hanno 

potuto far uso di quell'indipendonza che è 

patrimonio della coscienza d'ogni onesto, 0 

‘hd è in tempo, por arrestaro o | cho non può essere menomata, nò da pre: 
sioni, nè da menovre men che lecite. 

Tn allora come ora, 


poteva suo padre. Ma tanto maggiore sarà 
Ja sua responsabilità, se non usa del suo 
potere fi 
far deviare la corrento. 

“ Tutto lo potcaze sembrano ora di av- 
viso che la sola via pacifica per usciro dalla 
crisi consista in via conferma e questà | 
non petrà radunare abbostanza presto 

« La Russia vuole ch'essa non sia con- 


vocsta a Costantinopeli, ma in qualche città | manti del Piomont 


neutrale, o che sia sompogta dei ministri 
degli 


d'altra parto si può ammettero che, sa fesso 
tenuto colì, sarebba. molto difficile faro che 
ossa non sia iniluitz dai miserabili intrighi 
6 dalle più miserabili rivalità personali che 
sostituiscono tivsppo spesso alia diploma- 
zia nello vicinanza dalla Porta. + 

— Lo stesso giornale ha da Sersjevo in 
data dol 1° 

« Millo © oliquecento vomini armati pi- 
netrarono ieri «lalla Slavonia (Croazia?) au- 
atriaca a Terhi ich fra Brod o Serajovo, at- 
taccarono i fm asu'meni sd ecoitarono al- 
l'issurrezione i. cristiaui, maltrattando co- 
Jero che si rifutavano. Lo forze turcho mer- 
giarono contro gliinsorti da Banjaluke, La 
insurrezione fîuc.ra non sembra abbia grande 
fiopor tanza. = 


L'Agenzia russa pubblica il seguente te- ; 
legrewama da Piotroburgo, 4°: 

« I1° prino ipo o la principessa di Serbia 
sono p.Vdrir i del figlio neonato di Cer- 
naieff. 

« Le spoglio mortali del volonnello 
Paovaky a Wo giunto ad Odess,, dovo venne 
celebrato un* servizio fanebro alla presenza 
della autori! È, ptmeroso deputazioni ed una 
folla conside revole. 

Lo mite + poste sotto il ponta rulla Mo- 
rava, fatto # altera in aria, furono colloente 
da tre volon tari russi cha nuotavano a 

passi di distanza dallo sentinello turohe, » 


Da Gottig na sorivono alla Politische Cor- 
dita del 25 settembro, ci 
situazione dello’ cose, 
la posizio! so dol principe Nicolò è mo! 
imbarazza nte. Riconosoendo egli cho non 
potevano € asers raggiunti gli scopi presta- 
al Principio della guerra 6 che il 
anguo di 


svago, il principo aver 
to dell'armistizio fino al 2 ottobra | 
@ aveva di ciò informato, con lettera auto- | 
Muktar-piscià. Ma eoco giungere | 


tinuazione dell’ Il principe Ni- 
colò si commoraa vivamenta per questo fatto | 
dalla Serbia , ual quale non facuvasi alcun 

riguardo del Montenegro. Si ritieno cotssto 
operara separato della Serbia come parte 
del pronuncicomento reale nel campo di De- | 


Il principe Nicolò sì prepara a partiro | 
por l’esarcito di Vukotio, che ata di fronte 
Muktar-pascid, Tutto è pronto por li 
par 
prolunga: 
militari si ricomincioranno lunedi prossimo. 
In questo caso îl principe piglierà l'offen- 
siva contro Muktar-pasci , che è nccusato 
di aver ovenpato due muovi villaggi du- 
rauto l'armistizio. Il corpo di Vukotic è 
Stato rafforzato di circa 2400 uomini 6 
consta ora in tutto di 7000 uomini. 


Da Belgrado serivono alla Politisehe Cor- 
respondenz, in data del 20 settembre, che 
in tutta Ja Seri inusno a faro, con 
focbrilo gli apparecchi per la con- 
tinuazione della guerra. Il generale Cei 
naieif non cessa di sperare nell'esito 0 chiodo 
riaforzi d'artiglioria e di fanteria. Nella 
fonderia di canoni di Kragui lavora 
cosi assiduamente, che 


intera batteria. Ultimamente sono stato spo- 
dito duo nuove batterio a Deligrad, per 


Tagadin o Pat Fa annunziato l'arrivo 
in questa settimana di 3400 volontari rus. 
pn > TTT IS 
LE ELEZIONI GENERALI 
(Corrispondenze particolari dell'Ormsiox®) 
Firenze, 4 ottobre. 


La gravità della situazione europes ri- 
spetto alla questione orientale, non impe- 
dirà, a quanto piro, lo scioglimento della 
Camera del deputati. Così il lavoro prepa= 


ratorio non è punto rallentato. I nostri 
misi torranno adupanta, venerdì prossimi 
® in quella saranno concertato le notmo di- 
rettivo per bene condurre la cimpigna, 
scopo preeipuo sarà di ba: 
per scendere compatti in cat 
Avrà da combattere lo arti de' ministeriali. 
Il governo già si sa, non sì ingerisce di è- 
autorità staranno impasmibili spet- 
tatrioi della lotta, Tutti però sanno che 
questo sono fisime, o nulla più! 

I ministeriali si faono belli della posi- 
ziono fatta agli impiegati come 
veri impiegati sbalestrati dal 
l'altro della penisola tanto per accomodare 
per benino le uova nel paciere !.. Ma, vanno 
ripetendo questi signori progressisti, 
piegato non sarà fatta pressione alcuna. Par 
fl passato si è forro agito diversamento ? 
No! non è prerogativa del ministero ripa- 
ratoro _il riconoscimento dol diritto nell'im- 
piegato di disporre libaramente del proprio 
voto. Di questo diritto si è largamente usu- 
fruito nello preoedozti contingenze. Potrei 
moitiplioare gli esempi por provare ciò, ma 
| basti il fatto cha qui trovo opportuno di 

lo elezioni del 1874 a Rocoa 
San Cssciano si contendevano Ì voti un orn- 


vole no renderanno probabile la rielezion 
Nella provinoia di Vicenza la incertersa 
grande : paro che all'on. Pasqualigo vogii 
sostituiro un deputato di più sicuri 0 fermi 
propositi del partito liberale moderato; Lioy 
Îa probabilità di ossero rieletto a Vioonza, 
® lo meriterebbe pel suo ingegno, per Ja sus 
attorità nelle cos del pubblico Intognimente 
© pel suo leale patriotismo ; havri 
di combattere nel collegio di T'hiono Ja rie- 
lezione dell'on. Broglio, e ciò per amoro di 
un rappresentanto Jooals; sperssi ‘però che 
meglio avveduti queg'i ‘elettori. conferme» 
ranno i! veochio Joro doputato. 

La rielezione a Schio dell'on. Pasini non 
dovrebbe corrara pericolo, però è pomsibile 
che abbia un competitora nel dott. Toaldi 
nai collegi di Bassano, Marostica o Valda- 
gno, i deputati presenti si lunsingano di es- 
tti; spetterà al giudizio assennato 
degli elettori l'approv: 
conversione di questi 
ruolamento sotto la bandiera ministeriale, 
della qualo si è fatto vessillifaro, ricono 
asiuto, il doputato Crispi. 

Nella provincia di Padova Ja esitazione 
lo incertezze al presento sono 
ritione sioura la rieleziono dei deputati 
coli, Morpurgo, Chinaglia, Cittadel 
darzero @ Breda; si pronostica pel collegio 
di un deputato costitu- 
zionale moderato. Nella provincia di Belluno | 
Al partito ministeriale tiensi sicuro della vit- 
non cambierebbo colà la situazione 
Pa lettori  considereranno 
spassionatamente e con Jo ideo dell'intaresso 
della nazione !a condizio; 
delle cose nostro, forso muteranno parere 0 
abbandoneranno un partito che per ossere 
troppo promettente finirà ol compromet- 
toro seriamente la sorto della nazione. 
le province di Venezia, di Troviso, 
di Udine © di Rovigo, le opinioni non 
sono ancora bene chi 


tati 0 il loro ar- 


sopra 9,640 inscritti, cià il 42 0/0. 
4874-75 si ebboro ‘3,704 promossi 


di Pievo la elezio 


' quali abbonda la 


presento: ma so gli 
Per questo, ch'io mi sappia, il sotto-pro- 
dello trsso, non 


ttorale. Ma quo- 
ata contestazione fu costantemento posta in- 
nenzi, era norma direttiva anche ai gore 

cho primi guidarono la 
nazione nella via parlamentare, Infatti fra 
ri esteri stessi in Yuogo dei loro | gli antichi ufficiali dell'oser. 
agenti diplomatici. (Vi sono forti argomenti | Am 
per tenore una confiitenza a Costantinopoli; } 


è probabile però 
che l'antica maggioranza guadagni qualche 
ollegio 0 vorgano da quello provincio, a 
Roma, depatati cho portino alle Camera 
i od illuminati propositi di 
con prudonza 0 assennata esperienza 
ro della semplificazione 
to dello pubbliche amministrazioni, 
cauta e giusta, del nostro 
sistema tributario. E a proposito di qu 
nesessarie o desidorato riforme dopto: 
‘oppositori alla rialoziono 
rito Maurogònato, antiso patriota, 
@ oparosissimo deputato. Speriamo che l'e- 
simio avvocato Pellegrini, che gli amenti 
di novità vorrebbero opporre all'on. Muu- 
rogònato, non permetterà nel suo 
amo che sia fatta offesa o ingiustizia 
triota o al rappresentanto della nazione che 
è tanto bonemerito dei 
coso amministrativa 
da tutti riconosciuta @ 


con quella tempra d'ac- 
9, contro un uf- 


cisio cha tutti gli ricono: 
ficiale dell'esercito fattosi agente elettorale. 
À pretendere cha ora gli 
non divengono agenti 

ndo dal ministero stesso viei 


alunni. Nel 1802 questo bi 
LL 139,741 

nol 1805 a 319, 
insoritto L. 353,142 nol. bilaneio por la 
pubblica istraziono di guel municipio ; in 
quello del 1874 L. 388,052; 


cho a Dolo sorga 


i ministeriali agiscono a lor taleato, | 
noi non vorremo meno al compito nostro! | 
, cho quando mi 
verno fitto di sorivero nella pracodento mia 
< o con noi o contro di noi! » ron ho in- | 
teso di alludere ad un programma esolusi- 
vista. Il partito liberale, uo sono ferma 
mento convinto, tende a 

aggregandosi tutti quegli utili elementi che 
siano a cooperaro sincerameato per | 
il bene del provo. 

La parola sutoretola non si ferà molto 
attendere, il programma ep 
presto palese. Intendo alludere al discorso, 
pressimamento l'on. Sella sarà per fare 
ai suoi elettori di Cossato. 

1 nostri amici lo attendono impazienti. | 
V'è da ritenere anticipetamento cho il leader | 
prà perlare con la con- | 
chiarezza, adoperandosi 
yo ogni dutibiezza rispetto 
intendimenti del parti fl 
riamo d'appartenere o ch'egli così autore- 
volmento rappresenta. 

Firenzo ba la fortuna di avero non una 
nia due Associazioni costituzionali, è questa 
sora per l'appunto si aduna quella cho per 
prima si costitui, 0 che doveva avero a pro- 
nto Îl vanerando Atto Vannucci. Grodo | 
sapore che în seno all'Associazione verrà | 

di fondersi con 
capo l'on. Mari. Desidero | 


finanziarie è autorità 


bnogazione dol Mau- 


rogomato, a che Vorrebesi ridarro la rappro: 
sentanza nazionale ? Pol decoro del coll 


Dolo-Mlirano speriamo cha ciò non 


L'ISTRUZIONE PRIN 

Il municipio di Palermo ha pubbli 
una relaziono del suo ispettore ssolastiso , 
sulle condizicni delle szuole 
elementari in quella città. L'abbiamo lotta 
© considerata noa senza vivo compiavimonto. 


ARTA IN PALERMO 


dell'opposizione 


azione con cui lo 


persone egregio chs pr- 
ledono al governo del municipio palermi 
tano, si applicano allo sviluppo d 

Nulla vi si trasenra ; non 
0 la salubrità dello suole, non 


| Castolfisardo , Osimo , Pessro) 

dallo Commissioni amy 

prorinso , moreò io sol 

dell'egrogio prof. De 
di 


io, il bonessero del por= 
i progressi intollettivi © morali 
degli alunni. Da qualche anno fu ordinata 
la compilazione di una statistica comparata 
che giovi a segnalaro alla autorità muaici- 
ti presenti delle seuolo e i loro 
nuovi bisogni. Il 
aolt’occhio, essondo la relazione del prof.s- 
sore Santangelo accompagnata da molti qua- 
dri etatistici, è talo da persuadere cho i 
sompilatori di questi sanno ordinare le cifre 
‘@ trarno utili ammaestramenti. 
condizioni esterno od appa- 
renti delle scuole sono più curate dai mu- 
nicipi di quello altro condizioni interna 6 
sostanziali che costituiscono il !oro merito 
varo. Ma siamo lioti di riconoscere ché ia 
Palermo , mentre Jo un 
tro la massima attenzione. 1 pro: 
ia coltura dei muacs 
a è somiglianti 


che la proposta di fusione si faccia osì ap- | 
provi. Lo stare fuori, fl condurre azione da | 
sò non avrebbe significato. 

Mi auguro dunque che queste forza, co- 


liere Francesco Lawle, 
presidento gonerala dol Comitato ampelogra- 
fico italiano. C» n'era finalmente della pro- 
vinoia di Ravenna; 0 tra questi spiccava Ja 
famosa uva dai ne 
mata Canina. Ma, com'ò uaturalo , ln più 
parte dell 
nostra proviuoia (Forli, Himi 
sopra tutto soguala 


rinforzare l' Associazione soriamento ope- 


L'on. Alessandri si è rocato oggi a visi- 
lettori di San Casciano. La quel 
ma no? ogui apprezzamento sull 
speciali posizioni dei rispettivi collegi sa- 
rebbe prematura. 


rò non stanno colle mani 
acciugono a sfruttaro tutti 
i mezzi che stanno in loro potere. 
Si fa grande propaganda 
prof. Rosati, che, come giù scrissi, si porla 
icchè troro opportuno 
di qui ricordare al dotto medico che 
| laton, il celebre chirurgo francesa (il con- 
potrà offendere l'egregio Ro- 
lla doputazione 


la loro attitudiuo podag: 
argomenti, cho nou si possono sempra espri- 
mero numericamente @ che tuttavia fanno 
parto integranto del valore di una scuol 
li atudia con dili- 
genza si sforza di migliorare ogni anno per 
questo rispetto lo oundizioni della suo scuole. 
relazione del prof. Santangelo è 
piena d'interessanti notizia oli si riferiscono 
appunto a tali argomenti. Del resto il nuovo 

la scuole elementari 
provato dal Consiglio provinciale scolastico 
di Palermo nella tornata del 
basterobbo da solo a dimostrare i sani ci 
terii pedagogici con cui si governa quivi 
l'istruzione prima 


contro l'on. Mari 


chaso Albi 


ora il Sangiovese, 
Sangioveto, o negli Abruzzi, Montepulciano: 
esempio di quella dannosa varietà di nomi, 
che Jo Mostre o gli studi ampelografioi riu- 
soiranno ua po' alla voita a sbandire. 


di ua collogio politico, 
ammirevolo giudizio a chi era venuto sd 
offrirgli il diflieilo rrandato: « Se acoet- 
tassi la vostra offerta, no starebbero peggio 
seaza che no profittazsero 


nza, è so non sopravriono un nuovo | 
to dell'armistizio, le operazioni | 


regolamento pei 
troppo i pubbliai 

lFortunatamento l'Italia abbonda di uo- 
mini di buon senso, 0 


regio Romti è 


Dal Veneto 2 ottobre, 
I pronostici che si fanno sulle. prossime 
elezioni generali per alcuna province vo- 
ono ancora varii @ incerti. 
plesso si ritieno che Je proporzioni fra i co- 
tituzionali moderati del partito cavouriazo 
progressisti o ministeriali che si 
saranno diverse da 


più dava nell'oochio 
collezione di mecchino e utensili anolegiui 
do' fratelli Borello d'Asti. C'era un po' di 
tutto: torchi a motore ai 

ciatin 
pompe rotative per tramutare i vini; un 
ingegnoso apparecchio per 

mosti; un altro per travi 
cho presentino. dopositi 
por empir bottiglio e fiasoli, lo quali 
golano automaticami 

una goccia di liquido 


voli progwessi. Da cn quadro statistico al 
logatoaila relazione dell'egregio prof. Santan- 
golo apprendiamo che nel 1800-61 Palermo 


aveva 9 scuolo con 783 alli 
ls scuole furono 28 e gl 
nel 1862-03 vi troviamo 81 selle con 
4,777 alunni; nol 41833 04 cosoci a 108 
alunui. Il qualo aumento 
continua dal 4854-03, che vide o 
orescero fino a 130 e gli alunni fino a 8,083, 
al 1875-70 che vi presenta 200 seuole con 
10,427 alunoi. Da 9, quali erano le 
nel 1860-01, sono arrivato ora a 200 6 gli 
alunni da 783 a 10,427. Si potrebbero forse 
nominare altro città italiano più di Palermo | grogazione di Carità di Furlî, il conte Gi 
l'istruzione; ma nessuna ci |rini, la prinoipessa Ghika Rasponi, il mar- 
tacolo di uno sviluppo cori re- | chese Monsignani © il barone Bettino Rioa- 
soli. E così, în grazia di quoste Esposizioni, 


vogliano chiamare, n 
questo presenti, cho distinguevansi collo de- 
nominazioni di destra è sinistra. 
vincia di Verona ritengonsi sicure lo 
zioni degli onorevoli Messedaglia, Miughetti 
© Righi. Sarebbo pure ceri 

dell'on. avvconto Bertani, r'egli non inten- 
desse ritirarsi dalla vita politica, ma in que- 
sto caso il suo suocessore prevedesi del par- 
tito costituzionale moderato. Lo gare fra 
Sorva e Sanbonifacio mettono in pericolo la 
rielezione dell'esimio avv. Zanella; sperari 
però che i buoni patrioti del due paesi si 
adopereranno par Ja concordia, che amicu- 
rerobbe alla Camera un leale 6 integerrimo 
doputato. Arrigossi sarà combattato nal coì- 
legio d'Isola della Scala, ma lo simpatio 
personali che seppe meritarsi quell'onore- 


pido @ consideravole. 

Gl aumenti più importanti ebbero luogo | la scienza entra a po 
sopratutto dal 4860-01 al 1805-00. Ni 
1801-02 si vide un accrescimento di 4,293 
alunni 00u altre 19 scuole; nol 1802-03 si 
tastitulrono 59 nuoro souelo per accogliervi 


altri 2,704 alunni. Suosossivamente le &i-10lo 
arabbero di 27 nel 1803 G4, con 2,600 nuovi 
alunni; nel 4804-05 aumentarono di 32 
scuole con altri 700 alunni; nel 1805-00 di 
| 44 con 520 iscrizioni nuova. Dal 1804-05 in 
poi l'istrazione primaria 
senza interruzione e son più tranquillo or- 
dino, salvo nol 1871.) 
ancora ad istituire ad un tratto 42 
souolo per il sopraggiungere in quell'anno 
di 759 nuovi alunni. 
Ta statistica dol mi 
pubblicata dall'egrogio prof. Santatigelo ri- 
trae eziandio i progrossi fatti dagli alunni 


Palormosi svolse 


, in cui si ebbero 
va 


ofplo di Palermo 


intruzioni 
Riprodurremo lo più importanti di que- 


te cifre. Nel 1872:73 sopra 0054 insoritti 
so no presentarono 5,201 a) 
rono promossi 3,647. Il rapporto tra i pro- 
mossi 0 gli 
mentre il rapporto tra i promossi ed i pro- 
santi all'esamo è stato del 68 0/0. Nel 
4773-74 incontransi 4,020 promossi sopra 


inseritti fu quindi dol 39 050, 


presenti all 


cioò il 63 0} 


2 presenti al 


10; è 
| sopra 9,800 inscritti, cio il 37 0/0. Final- 
mento nel 1875-76 i promossi sono stati 
4,654 sopra 0,638 presenti all'osame, cioò il 
| 70 0/0, © sopra 40,427 insoritti, cioè il 
45 0]0. 

Dite 
femminili , Palermo godo del beneficio di 
parocchio scuolo femminili, che hanno una 
esistenza propria 0 per lo più antica. Esso 
chlamansi i collegi di Maria. A ciascun 
di esso va annesso un asilo. Il municipio 
loro concedo dei 
mozzo a governarlo ed 
pronta liberale. Dalla rolaziono del profes- 
soro Santaagelo apprendiamo che esse danno 
ottimi risultati. Vi si educato le giovinetta 
allo virtù religioso ed insieme allo civili. 
Il Joro carattero pi 
cora desumore 
siva di ifro. Nel 1850-G1 cotosto scuole 
contavano appora 204 aiunno ; già nel 1855- 
66 lo alunno 
4870-71 furono 2050 lo inscritto 0 nol 1871- 
72 la isorizioni orebbero fino 

Il bilencio per la pubblica istruzione del 
municipio di 
una proporzione 


allo scuole municipali maschili e 


sussidi @ riesco por questo 
suggellarvi un'im- 


liberalo si può an- 
lia seguento sorio progres- 


arano salito a 1023; nel 


Palermo andua crescendo con 


cio portava 
nel 1801 saliva a L. 283,490; 


tolo di Klosterneuburg, duo pompa vota- 

una copicsa cellezio 

appiroochi per lo botti, coma tappi idrau- 

lici, colmatori, cannollo, oce. Anche questa 
ia vendette molta roba. 

L'ottico signor A. Duroni di Milano, 

idimetri, alcoometri, areome- 
tri ‘utili congogni di qu 


n 
gli sono consigliati da gento di nessun cre- 
dito, che Jo ingai 
0 lo ocoite alla resistenza logale, ma co- 
tanto. 


genere. 
La ditta Alessandro Calzoni , cho ha in 
Bologna una grando e reputatisima fab- 
brica, si fece onore con quattro torohi, ele- 
ganti, solidì 0 razionali, 
tamento il promio. 

Buone macchine per pigiar l'uva (invoca 

ho è una gran porehe- 
ria) furono esposto dal signor Giusoppo An- 
derlini di Spilamberto o dalla ditta Vin- 
centi, Bendini e C.° di Città di Ch 
ne d'aratrini 0 di pi 
coli estirpatori ed erpici por la coltura di 
grandi vignoti, furono presentati dal signor 
Gincomo Tomaselli di Cremona, rinomato 
costruttore d'aratri cho gareggiano con gli 
Alten d'Amerlos. 

Tutto queste macchine, 
brevità nominerò solamente nell 
aspositori premiati , furono sottoposta a di- 

i alla Commissione git 
dioatrico, oho era presieduta dall'on.. Gu 
facevano parto i profes! per due 0 tro volto esegi 
i, Botter © Doni. 


si ebbo merita- 


quel poco che 
nella sua ultima lettera il v Ostro vecchio 
corrispondento, io por adosso n tacerò vo. 
lontieri, salvo di parlarvi dello elezioni po- 
norali nella nostra regione quando il avorio 
doi partiti si farà più serio o con più de. 
torminazio 


di farlo coi piodi, 


E una rioca col! 


ligenti prove dava 


rini, e della qui 
sori Pasqui, Pasqui 
L'olenco de' promiati è questo : 
Con medaglia d'argento del ministero d' 


Franoesco Stermmer e fratelli di Torin 
pol dintillatore a 
azione continua. (Apparecohio veramente fo- 
Mloissimo). Fratelli Borello d" 
collezion di macohino 


lia d'argento del Comizio agra- 


italiana di Milano, 
per la collezione degli atrezzi di viticultura 
ed apparocchi di vinifioaziono. Ditta Cal- 
zoni Alessandro di Bologas, 

di bronzo del ministero : 

| Anderlini Giusoppo di Spilamberto , pel 
suo ammostatoio, Tomaselli Gircomo di Cre- 
mona, per aratri da vigaa 

glia di bronzo del Comizio: 
Bondini o U. di 
Caatallo, por gli ammostatoi. Ettore Savelli 

iugatoro dello botti. 


L'Agenzia onologi 


| Ponza; il conte sonatore Michel 


imilo a quella con cui | 
cresceva il numero delle scuolo © degli | 


. Poi nol 1809 vedinmo 


‘successi vament 
letto fu portato a 
8323 nel 1874 a 

. Quindi il bi- 


lancio per la pubblica strazione cho nel 1872 
era appona di L. 134, 

raggiungero la clîra di L 500,000. Il que 
fatto è il più bel elogio che si possa fare 
del municipio di Palermo. 


———e_—__ 


000 , è prossimo ora a 


LA MOSTRA AMPELOGRAFICA 
& Forli. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Forli, 2 ottobre. 
(L. M.) Ecsori, secondo Ia promoma che 


ne di macchine © istrumenti per 
vito o por fare îì vino. 


Fra i millo traloi ricchi di bollissimi ' 
grappoli, di cui, como 
nova la Mostra, co n'era degli Abruezi 
(Ghioti , Taramo, Ci 


i dissi, si compo- 


nl’Augelo) , del- 
(Perugia) è dollo Marche (Fermo, 


mb 


tografi 
tazioni è lo 
d'Ancona , pr 


oll’ ordino dal cava- 
onologo egregi 


grossi acini, cl 


stra la facevano Jo uve delia 


si quello di Bertinoro, 


i Bacco è più pro- 


pizio. 
Ad arricchire la Mostra dsl circondario 
forliveso concoriero Jargamento i signori 
fratelli Morloni, s’ingognore Fantini, i conti 
Guarini, Canestri, Prati © Sauli, 0 il mer- 


La più notevolo fra tutto lo uve forlivesi 
in Toscana si chiama 


Nella sala della Mostra 


anche aspori 


una biblioteca enologica, ricca di libri ita- 
Hani © straviori, posso 

ziono agra: 

Abruzzi, dello Marche, di Koi 
venna, dei quali la Comi: siono dovera 
faro l'assaggio 0 \' 


ti dal'a nostra Sta- 
6 400 bottiglie di vivi degli 
0 di Ra- 


Ne' corridoi dull' Esposiziono la 
fa la rioca 0 compiuta 


lo per graudi 
torshi a mano di vario dimensioni; 


reazione di 
lo bottiglie 
losi ; maschino 


tap- 
pare © logar bottiglio; ibuti speciali; fitri 
diversi ; ammostatoi, sco. Quasi tutta questa 
roba fa venduta, © l' acquistarono la Con 


a po00 io cantina. 
Faoova pure bella figura l'Agenzia ano 


logica di diilano , diretta dal bravo ingee 
guoro Bernasconi , la quale avera esposto 
ua graa torahlo Leroi, ua bal torolio Ma- | nuta. E poichè il Municipio va egregia- 


tm 
CONGRESSO OPERAIO DI PARIGI 


La République Franzaise così rendo conto 
Congresso operaio 


| pontemento realistioo. 


ha tenuto feri sera | 
sala dollo sauole, 
via Arras; 253 delegati di Assooi 
raio parigino o 05 delegati di Associazioni | 
| oporaio di vari centri industriali dei dipar- | 
{ timenti vi ass 
nominato presidente di 
ficio fu completato coll 
| Bonuo, Vérapy, Thévenet a Bonaventure, 
| come assessori, è la signora Andrò o i a 


« Il signor Chabert, assumendo la diro- 
zione dello discussioni, ha pronunciato un 
breve discorso ; egli ha 

| pondeva dall'i 
legati di riusciro n 


genza , dal tatto dei di 
ratici risuîtati, i 


li operai 0 il fondamento vero delle loro 


= Io nome doì Comitato d'iniziativa, vonno 
data lettura d'un rapporto, il qualo ricorda 
i lavori di quel Comitato 


sto rapporto concludeva per. l’edo: 

risoluzioni già preso in considerazione da 
una riunione privata di delegati tenuta re- 
contemonte. La questione di metter in di- 
scussione questo rapporto ha sollovato una 
| infinità di propasi 


sussiona aqai confusa, 


deciso dal Congrees cho sarabboro costituito 
ito sono lo questioni sl- 


tante legioni qui 
| l'ordine del giorno. 

* La divisiono dei dolegeti iu sezioni si 
dopo cho fu le 
6 i ad ora assai inoltrata della notto. 


| CORRISPORDENZE 1 


zione è al colmo per lo ssloglimento del 
Consiglio comunalo di Citta 
iso ® violento. Procedova bene 
vooordo fra Ja Giunta, il Consiglio comu» 
| nale è il sindaco; regolaro 0 ones 
ufinistrezione. Quale motivo può avor indotto 
il ministro a un atto di cosi 


totura dello minoranzo imporcettibili suile 


sioranze. Il octomisario regio a Citta- 
della non muterà gli animi in poco temo 
Boverno aesalato; © ritorm 


l'egrogio conto Gino Cittadella, 
ura la aua oleziono con quest’ atto del 


A Montagnana da un giorno all'altro è 
piovuto giù un salernitano s sostituiro l'et- 
listrottunle amato dal 


timo commissario 


lo tasva Zaramella, che 
dora si era acquistato la stima universal 
ed era riusoîto ad acoressoro gradatami 
il reddito imponibilo, senza sollevare contro 
nè collero @ risentimenti, fu trasloeato, Ha 
Ja moglio informa; i figli su educazione qui, 
In tal guisa si premiano gli agenti ole 
bano compiuto il loro dovere! 
Notato cli' sì rispettara i piocoli: redditi 
carcava lo grosso fortuno, ma non premo» 
sul popolino. E non dubitato she ha fru- 
gato nella sostanza doi consorti, che sono i 
più riochi a Padova. Ma un membro del 
Comitato di saluto pubblica di qui, 
Zaramelia non piaceva, no deeretò 
tanamento è il prefetto fa tutto ciò che il 
Comi 


bille, un enotermo Carperà, un amniosta- | mento, il bilancio è in fiore, 0 si inovmin- 
oleranno a diminuiro lo tare; sarebbe giu- 
sto che lo sologliasse. 


Tl governo con questi provvadimenti 


irrita. lo popolazioni 


(X) Torino, 2 ottobre. — Acvotto ben 


di cuore l'incarico” che mi dato di vostro 
corrispondente da Tuxrino, o stato certi che, 
per quanto è in mo, procurerò di soddi. 
starvi. 


La politica so nesta quusi muta 0 poi-ha 
potos mepcoro l'ha dotto 


Sabato mattina nella chiosa dei Santi 


Martiri hanno avuto luogo lo solenni ose- 
quio al conto Ponza di San Martino, pro- 
parato per cura dell'Opera pia di San Paolo, 
Alla cuî amministrazione l'îilcstro uomo pre- 


tanti anni. La chiesa ora pi 
monto a lutto, e si esegui una 


Messa funebre composta dall ogragio mae- 
| atro cav. Tempia paroschi anni fa, ma solo 


in addietro. 
Alla meeta fubziono intervennero il pre= 
fotto, il sindaco, il generale Cadorne, il 


| primo presideato della Corto di cassazione, 
| fl marchese di Villamarina pol Senato, l'on. 
| Leoza per la 

| dico di Dronero, il conto Peraati di Momo, 
| commissario regi 


mera doi deputati, il sin- 


per l'Istituto delle figlio 
doi militari, sonatori, deputati, il R. qu» 


apocialmento pol | store, magistrati, impiegati della prefattura, 
torchio e per la travasatrico dello bottiglie | della provincia @ del sunicipio, e una folla 
grandissima di cittadini d'ogni condizione. 


Il servizio d'onoro era affidato ad un pie 
chetto di guardio municipali. Il giorno 41 


| corrento poi avranno luogo a Dronero lo 


esequio nei trigerimo dalla morta del conte 

fu inca 
diro l'elogio funabre dol defunto. 
zza Solferino proseguono i lavori 
preparatorii ner la colloczione del monu= 
mento al duca di Genova. Di questo monu- 


| mente, visitando giorni fa lo stadio dell'e- 


gregio scultore Balzico, ebbi agio di osser- 
varo il modale. Non mi perito di asserire 
che codesto, oltio ad essera #l miglior la- 
voro del Balzicv. sarà anche uno do' più 
belli monumenti equestri d'I: . Il con- 
cotto è nuovo e, 50 si può ussro di un va: 
enbolo venuto omai in uggia si pit, emi- 
Il duca è in atto di 
comandare mentra il cavallo, ferito a} potto, 
sta per cadera sul dinanzi ; non è dunque 
il solito cavallo nella solita posiziona di 
trotto. 

Duo ba.ssirilievi ornoranno la bass del mo- 
numento; nel primo si vede ue gruppo ma- 
guifico di nov® cavalli di resza ingieso. Il 
Rencralo Prssalacqua (morto, come tutti 
sanno, sul compo 2 Novara) è rel di 
ricevere il comando dal does, dietro al 
quale vi sono ai f di esmpo, ufficiali 
d'ordinanza, tutti ritratti. Questo ‘» destra 
del bassorilievo; a siristra, in 
vedo un reggimento di fanteri 
l'artiglieria. 

L'altro bassorilievo rappresenta un cpi- 
sodio deli' assedio di Poschie 
v'è il duca ed il goneralo Ctriodo, dir 
tore di quell'assedio; a sinistra è figuri 
la manovra di un pezzo d'assedio; a destra 
molti pezzi in atto di far fuoco. 
tua equestro venne, fusa in Firenze 
dal nol 1870, e rimase per alcun tempo 
esposta in quella fonde: Nel 1871 il Papi 
bbo incarico dalla Res) Crsa di fondere i 
duo baasorilievi, l'epigrafo e lo quattro armi 
‘cho devono ornare l'imbassmanto. Morto il 
Papi, la Casa Realo aflidò il lavoro ai suc- 
cessori di lui, fratelii Galli. I Galli hanno 
compiuto uno dei brssorilievi © lo quattro 
armi, ma quanto prima verrà fuso anche 
l'altra bassorilievo e l'epigrafo, poichè alla 
fino dell'anno tatto dev' essi» compiuto. 

Una questiono cha minaccia di diventare 
etorna è quella del tempio iaraelitico; non 
vi riferisco i precedenti, perché quenti în 
Italia s'interessano a cose d'erto, li cono- 
scono omai. L'Università israelitica ha ri- 
fiutato il sussidio di lire 200,000 offitole 
dal municipio per il completamento dell’ 
diflcio socondo il progetto dell'Antnelli ; 
il muoieîpio, a sua volte, ha rifiutata v'of- 
ferta di cessione ad uso del Museo o che 
altro. I proposti dell'Università hanno deli- 
» rato aliora di metterlo all’asta, e si 
anzi che un nostro industrialo l'avesse acqui» 
alato por stabilirvi una cartiera. 
pioro la molo antonelliana non si 
più, 0 c'è anzi chi vuol ridurla a più mo- 
desto tempio israelitioo. È una vergogna por 
la nostra città; quanti hanno un po' di senso 
del bello, o, s9 nen altro, ua po' d'intaresso 
pol decoro ino, protesta con tutte lo 
forzo dell'anima eontro coloro, quali si siano, 
che non si curino o pongono inciampi al 
compimento di un edificio cho doveva riu- 
scire la più bella o la più original op 
architettonica de' nostri tempi. In una que 
stione di tal sorta non si doveva lesinara 
meroantescamento Îl 
8 non bastavano 200, se ne dova 
400 mils, mezzo milione, come disso cuor- 
gicamente un illustro uomo, ma l'edificio 
doveva compiersi. Quando vi 


pel solo arco d'ingresso de) 
fa pena il sentire che per 
liro la città di Torino minsocia di lasoiar 
demolira dallo scalpello del muratero va 
monumento architettonico come quello del- 


l'intoresso di quanti banno potuto veder 
cho Il solo disegno. Ho da fonto ineoce- 
pibilo cho al ministero della pubblic» istru- 
zione molto proteste e rimostranze s0n0 
giunto in proposito. L'on. Coppino perse= 
salmento sarebbo disposto a faro tutto il 
possibile, e, secondo che mi vien delto, egli 
ba mavifestata al sindaco, a questo riguardo, 
Ja propria disguitesa moraviglia. Per quanto 
tuto ciò sia stato detto fa privato convegno, 
Ja sua importanza non fsfoggirà a nessuno 
fo ho orsduto tane di rif: rinvero. 

A Torun 


La nomina del sindaco non è ancora ve- 


che nessuno sa che industria abbia promoso 


womin 
» gia= 


H che 
n cre 
azioni 
ia co- 


moddil 


ichd 


ini fo- 
n do- 


Santi 
pro 
"nolo, 
» pro. 
‘pre 
mas- 
asolo 
fetro. 
pre= 
na, dl 


o più 


rotto, 


anque 
0 di 


1 mo- 
+ ma= 
se. I 
tutti 
ito di 
o al 
Tioiali 
Jostra 
00, sì 
piano 


opi- 
cato 
firot- 
urata 
lestra 


stmi 
sto dl 
uittro 


finora, se non fosso quella dei pranzi e del 
ricevimenti « progressisti. » Difatti nons'è 
mai lolto finora cl'essa abbia tenuto adu- 
13 e discussioni per coso che interessino 
jo seatro industrie, è in un fog'io del mat 
iiao, cha è l'organo officioso della Societa, 
fo son ho mal letto avvisi o comunicati al- 
iafsori di quelli pel pranzo sociale, pol 
conferimento dei diplomi agli on. Nicotera, 
tis è Zavardolii, © perla visita fatta 

salo della Sogiotà dal Nicotera. Que 
tà promotrice ebbe un momento una 
duona idr: quella di raccogliore i mezzi 
per mandaro qualoho operaio all'Esposizione 

di Fiiadolila; 

ottenuti sussidii dal ministero, dalla provin- 
cin, cal comune, da pareoshi industriali è 
Altri cittatini. Si credeva che tutto foaro 
quanlo un bel giorno il pre- 
Scoletà fa sapore come quil- 
« ristrottezza del tempo, la 
lntinanza del luogo @ l'ingento somma fl- 
a » non ba potuto far nulla; farol ba 
ridere, so non mevesto dispusto ! Como? 11 


na paio d'operal? O non lo arpeva prima la 
N presidenza che l'America orn al 
di tà dell'Atlantico, è Filadelfia più loo 

dî Mopealieri 1 E 
denari raccolti non sieno bestat 


put mi 
o d'oporaii 
cho si rirerva di 
‘Esposizione di Pa- 
ma per mandaro degli ope 
rai a Parigi non ci sarà certo bisogno di 
una « Promotrice; » ogni industriale un po' 
uu po' saprà andaroi da sò, al di là dol 
ceaisio, o manderei il più intelligente 
auoì operai ! 

Fra pochi giorni il nostro provveditore 
di, comm. Vincenzu 

to a riposo, cesserà dal suo uffici 

soi vero affitto che gli si voglia affidare 
la catteira di Podagogia nella nostra Univer- 
sità. AI Gaselli succaderà , so lo vuci che 
corrono han fondamento di vero, il Nirio, 
gra ad Ancona. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
1 giornali parigini annunzisno cho una 


feperali, ai defunti cho furono desorati d 
Lezioa d'onore. La Commisione proporrà 
nuovo disposizioni più in armonia col nuovo 
ordinamento militare franceso. 


— Il Courrier de France assicura cho, 
maggio- 


a riapertura della Camera, Ja 
ranza ropubblicana vuolo interpa 


verno sul duorelo relativo si com 


— Parcechi giornali assicurano che fa 
a la data del 30 ottobro per la riaper- 
tera del Parlamento. 

— A Vorigi jarlavasi d'un gran ban- 
chetto che i deputati dell'esireza sinistra 
volevano cifriro ai membri del Congresso 
operaio, 


BELGIO 
Rispondendo al briudisi del borgomasizo 
di Loranio, nel banchetto cho elbo luogo 
domenica in quella città por l'inaugurazione 


del monumento n Van de Weysr, il ro Leo- | 


» he pronunziato le seguenti parole: 
* Ringrazio il borgomastro di Lovanio 
1 brindisi cho ha proposto. La regina ed 
tuo profondamente riconossenti del 


« Da lungo tempo non ci eravamo recati 
fia voi è por lungo tempo scrberemo il ri- 
cordo delle poche ora cho abbismo oggi 
passato a Lovanio. 

« Io bevo alla prosperità della città di 
Lovanio, Nella mia afora costituzionale, voi 
sipeto che 
contribuirti. » 

DANIMARCA 

Lunodi della scorsa settimana fa i 
rato a Copenaghen uu monumento 
moria del celebre fisico Hans Cristiano 0er- 
t, morto 25 anni or sono, dopo aver 
iusegnato per oltre mezzo secolo nell'Uni- 
versità. 

Il monumento songo in mezzo ad una bella 
piszza © i giornali di Copenaghen, cho ab- 
biamo soti’ccohio, danno la desorizione della 
solonzità d'inaugurazione. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 5 ottobre 
contiane : 

1. Notmino nell'Ordine della Corona d'Italia. 
it. decreto 8 sottembro cha modifica la 


menti storici © di bello arti in Na- 


3 R decreto 22 sottembira separa il comune 
di Castisuaro dalla sezione principalo dol col- 
legio elettorale di Legnago e no f 
stiate del collegio 


temibre che erigo in corpo 
fondato dalla nobil 
Cavalebiai, vodora Gaioli, nei co- 
Pasteliuoro Bormida, Volpedo 6 Mom= 


& decreto 17 settembre che sopprime il 
rumentario del comuno di Calvisano 0 
‘verte il capitale od i redditi tutti ad essa 
tanti nella fondazione di ua Asilo infantile, 
retto in! corpo morale. 
7. R decreto 17 settembro che autorizza la 
one della Cassa di risparmio di 
approva lo ata 
rimento di medaglio d'argento e di 


posizioni nel dipendente dall 
intero della guerra od in quello dipendento 
1 inititero di marina, dore notiamo le se- 
Aurtia-Franklia comm. Ernesto, contr’ammi 
taglio in disponibili 
Vizio 0 mesto a disposizione del mi 
comm. Giusoppe, capitano, di. var 

scallo di accorda classe, chiamato a.reggero la 
rica di direttore de resizione delle 
Pratubiiia da cui, aiuti e stabilimenti della 


marina istituito col R. decreto, 17 luglio 


è proprio possibile chei | 


ò quanto da mo dipenderà per | 


consultiva per la conserrazione | 


PICCOLO CORRIERE DI ROW 


Abbiamo voluto chiedora informazioni sul 
progetto del Deposito di mendicità da isti- 
tuirsi in Roma, @ verso il quale il giorna- 
Iiamo intero sì è mostrato tanto favorevole. 

Eoco quan‘o abbiamo saputo : 

Da pareochio tempo è stato redatto il re- 
golamento por questa istituzione, alla qua! 
dero conce il gevarao, il municipio 
e la provincia. Il regolamento per conse- 
Euanza “dov” essero apj-orato da questo tro 
parti -cointerossato. Sottoposto però alla 
Giurda municipale. ba trovato subito una 
difficoltà insormontabi!; — quella 
0a az1 di un localo capaco a conten 
sì gran numero di mendicanti. 

La Giunta si è forzata, secondo nol, allo 
parenzo, tralasciando di faro alcuno con- 
orazioni che sono parto esseazialimima 
| della question 

Il wumero del questsanti, ba osservato 
la Giunta, è straordinario. La questura ne 
raocogliorà quanti no trova sullo pubbliche 
vio, li rinchiuderà provvisoriamente nel 
Deposito © quindi li menderà agli Ospiti di 
mendicità comunali porehè vengano pror- 
veduti. Come potrà il municipio trovare 
locali sì vasti da contenere si gran numoro 
di poveri? La Giunta on osa di ap- 
provare un regolamento che , oltre all' es 
| sere d'immenso aggrevio al ‘suo erario, lo 


iagiuagerebbe di avero un si gran numero 
di Ospizi, od un Ospizio cosi grande da non 
poterri in alcun modo provvedere. 

La Giunta , orediamo noi , ha commesso 
ja questa questiono un equivoco di calcolo. 
sila 


Essa suppone che tutti i poveri chi 
acisrebbero rinchiudere siano quelli 
inoontrsuo ora ad ogni passo per lo vie. 


mostri questuanti sono ozio; 
{ costoro sapessero che il tender 
| per questuare vuol diro essaro condotto da 
! duo bravo guardio al Deposito (che infine è 
di prigione), ci pens 
| prima di esporsi a quosto poricolo. 
| L'altra oategoria di mendicanti è fi 
| dn kraù parto da c 


cho scendono nell'inverno 
laro l'elemosina special- 
| mento ai forcatieri. Ancho questa ssompa- 
rirebbe, proferendo di mangiare la polorta 
nelio sue montagne , piuttosto che restare 
in Roma rinchiusa in ua Ospizio. 
Rimangono i veri poveri, cioà 
© per quelli noa vi sono già duo ( 
È quanti vo no entrano ora 
lorare Ja cumpassione altrai 
Non bisogua ditnentissro i varchi 


iochi; 


prssono 


puro buon numero di cetenti poteri che, 
inabili al lavoro por la loro info: 
ora negli angoli di tutto Jo atralo a que 
atuare? A quanti dnquo sl ridurrebbero i 
| vari poveri ai quali dovrebbe provvedere il 

municipio 1 À un piccolissimo uumero, per 
il qualo non dovrebbo poi spendero queilo 
che ora suppono. 

D'altronde, fosso pur gravoso il ascrifisio 
| della finanza municipale, devo considerarsi 
| cho innanzi a e 
| sucrifici scomperiscono perchò l'otilo e Ja 
moralità che da questi provengono sono in- 
| calcolabili. 


Questa maltina sono stati ricevuti da 
Sua Saatità , nella sala dol Concistors, i 
| trecento pellegrini osttulici di Nant 

Il capo dol pellegrinaggio , a nome di 
| tutti i suoi compagni, dopo aver prestato 
| omaggio, ha letto un iadirizzo in fiancosa, 
soritto sopra pergamena ornata di mini 
tare. 


Il sindaco Ventari con suo manifesto rendo 
noto come oggi giovedì, 3 otttobre, inco- 
mincino le iscrizioni nello scuole maschili 
lo quali per gli adolescenti sono a- 
perio în via S. Agata de'Goti n.2, pista 
dol Bisciono n. 3, via dolla Luogaretta 
x. 136, via di Tordisona n. 152. 

Per gli adulti, in via S. Avgolo in Pe- 
soheria n. 34, via dei Pauiori n. 28, via 
de' Banchi Nuovi n. 28, piazza della Mad- | 
delena noll'ex-convento. 

Le sovolo serali per ndolsscenti od »- 
dulti inziemo in via dell'Olmata n. 3, via 
Celimontana lettora H, via del Pri 
n. 23, via Borgo S_ Spirito 


| 

La famiglia Fasinato continua a ricevere 
lettere e telegrammi di condoglisnza da ogni 
parto d'Italia. Sa v'è luogo a qualche cou- 
forio per tanta perdita è questo, cho tutta 
la naziore dimostri d'ivtesdero qual donna 
abbia perduto. 

Fra i tologrammi ricorderemo quello del 
sindaco di Padova, di E 
Cairoli, dell'Accadamia dei Fide 
Fambri, dell'ingognera Tonoli, del Prov- 

reditoro agli studi ocmm. Gabe! 
ci contenteremo di ri 


‘6 con tatti i buoni d'Ital 
< Arto Vaxsveci. » 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 4 ottobre 4870 


Il Barometro è ridotto a 0° o al mar 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Baromotro a Mezzodi = 7680 
Termometro centigrato 
Massimo = 248 — Minimo = 12,0 
Usmidità media del giorno 
Relativa = 74 — Assolota — 19,31 
Vonto dominanto. da N. ad 0.5-0 


E un orrore, La Giusta, che è composta | 
‘li romari , devo sapere che, più che po- | 


| Cavina ebbo il cappello forato da tre proiet 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE CORREZIONALE 
Sezione feriale 


P.esidezza Salmi — P. M. Miohioli 
rRocESso FIOcc 
Udienza del 4 ottobre. 


Apertasi l'udienzy, dopo lo formalità d'uso, 
Vieno data Ja parola all'avv. D'Aloyaio, rap: 
presontanto la signora Dolcini. Egli discorso 
a lungo per provare come i Fiocchi, od 
tri degli imputati, si siano resi colporoli 
appropriazione indebita. 
| Lo parole del 0 apr 
plaudito dal pubblico, il quale viene dalla 
presidenza avvortito A contenorsi noi modi 
voluti. 
Sorgo quindi il P. M. avv. Miobieli, il 
guaio no dal prineipio del sno. disorrere 
v 


| noni è mezzo di car- 

per cisscano dei due imputati Fiocchi, 
{9 mesi di carcero pol Mancini, 6 per il 
Cherubini, 4 pel Zuccherini 
pel Forti. 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


IL LOHENGRIN A TRIESTE 


Iori sera ha avuto luogo l'apertura 
del teatro Comunale di Trieste col Loen- 
grin. Il successo è stato splendido, come 
ci riferiscono i tre seguenti telegrammi 
particolari, ricevuti stamani 

« Trieste, 5 ottobre. — Il Lohengrin 
ha qui avuto iersera un successo com- 
pleto. Esecuzione perfetta. Applaudi 
simi gli artisti : signore Giovannoni ed 
Edelsberg, signori Campanini, Morimi, 
Castelmary , e il direttoro d'orchestra, 
maestro Luigi Mancinelli. Messa in iscena 
veramente grandiosa. » 

— < Trieste,5 ottobre. — Il Lohen- 
grin ha conseguito un grande successo. 
Gli artisti tutti fecero gara di bravura. 
L'orchestra @ i corî stopondamento. Il | 
maestro Luigi Mancinelli rivalossi grande 
artista. La musica piacque molto. Ven- 
nero replicati tro pezzi. > 

— « Trieste, 5 ollobre. — Il Lohien- 
grin rappresentato ieri sera al nostro 
teatro Comunale ha avuto un successo 
entusiastico. Furono replicati tre perzi, 
cioè: l'arrivo del Ciono, un coro del: 
l'atto secondo e il preludio dell'atto tarzo 
Applauditissimi tutti gli artisti a il va- 
leuta direttore d'orchestra, Luigi Man- 
cinelli. » | 


Norizie Interne E PATTI VARI 


malfattori colla forza 
Mandano da Brisighella in 
dol 2 i seguonti particolari al Raves- 
mate sullo ssontro fra i RR. carabinieri e 
quattro malfattori, di cui foco cenno un te- 
legramwa dell'Agenzia 
Ieri sora il delegato di pubblica sicurezza 
reeî letto in quosto comuno veniva a saper 
che fua individui progiudicati oransi allon- 
tazati da Brisighella allo scopo di comme! 
tero una grassazione; l'uno d'essi ora certo 
Battista, contadino, d'anni 40, 
tesipo ritornato dalla reolusione , 1 
certo Bonedotti 
uva cordinza di 
cidio. 

dalogato ordinò subito che nella 
asc fotto un appostamento in Ino; 
pel quale i malandrini dovevano passa: 
imm»nosbilmente nel !oro ritorno a Bri 
Al detto appostamento si recò egli 
iu person, accompagnato dal maresciallo 
bonomecits arma , da quattro sarebi- 
nisri è da corto Caviue, guardiano delle 


ini di caroore per men- 


l dolegato ed i compa- 
gui videro che quattro individui armeti di 
fusilo venivano alla loro volte, Subito inti 
moreno loro di fermarsi o i malsadrini, 
indugio, sexriesrono contro la forza le 
loro armi, senza però ferire alcuno; il solo 


tili. 

1 RN. cerabinieri allora esplosero lo loro 
arsai ed uno del malandrini cadde, ferito 
dal fuoile del Cavina, mentro gli altri si 
divano a procipitora fuga. Inseguito, uno 
doi superatiti capioso contro la forza un 
colno di pistola, ed armato di pugnale tentò 
avventarsi contro i carabinieri: un colpo 
delia carabina dol maresciallo lo stese cs- 
davero prima cho giungessa a ferire alcuno. 
L'oscurità della notto protesse la fuga degli 
altri duo in modo da rendero impossibile 
ogni ulteriora inseguimento. 

Poco dopo anshe l'altro mallattore ferito 


mori. 
PAlpie 


I duo uccisi erano il Bonodetti è 
sui csdavori ai rinvennoro duo lunghi pu- 
gueli, due pistole, più 55 liro nello tasobo 
di ciascun d'essì, frutto cortamento di qual- 
che grasazione, visto la misera condizione 
d'entrambi. 

È ganeralo la voce di ‘approvazione alla 
enorgia ed all'avvedutezza di questo dele- 
gato e di coloro che lo cosdiuvarono nella 
pericolosa impresa. 

SÌ spora che, muro quell'enorgia e quel- 
l'avvodutozza, l'autorità potrà impadronirsi 
cho degli ‘altri da» malfattori, tattora 


iorno di feri, un buoa 
rmbrosiano sr» seduto presiu il viale ch 
dal tostro Dal conduca al Cestello. 


il mondo tutto color di rosa. D'un tratto 
quattro loride figure lo acogrchisno, o una 
di seno stringo in pugno un faleetto. 

Quei malandrini gl'intimano di consogner 
Joro tutta quello che possedeva, minacciandolo 
di morto so avesso gridato non li avesso 
torto obbedi 


corso subito ad ess 
Ma appena lè guari 
passi verso i quattro ladre 
in un lampo. 
Lo guardie, un bersapliera 0 il guardiano 


dirigono i loro 
i, questi fuggono 


sondeecno quindi alla pri. 
ma sezione di Questura dova furono rico- 
nosciuti por due briaconi della peggior fe 
cia, usciti appena di carooro par furto. 
Questo coso succedono sempre a questo 
mondo, ma cha suocodano4 Milano, în un 


Stato dol cielo. Hello, 


Era nell'attitudino dell'uomo beato, che vedo 


luogo popoleso, e in pieno meriggio, è ben 
strano ! è bon doloroso ! 

Aggro» 
gione di M 


one. — Troviamo nella Ra- 
no il seguento telegramma da 


novamento annunzia che il questoro di Ve- 
nezia comm. Verga fu collosato a riposo. 
Nel Giornale di Sicilia poi leggiamo che 
il cav. Pietro Biundi, già questoro a Li- 
vorno, fu destinato a sostituiro il comm. 
Verga nell'ufficio di questoro di Venezi 

Disordini. — La Venezia nnnunzia 
ghe è avvonuto qualobe disordine a Ceggia 
(provincia di Venoria) nell'occasione che 
Votne fstla una processione por solonniz- 
zare la festa della Madonna del Rosario. 

Nuletato. — Leggiamo nella Sentinella 
Bresciana del « 

eri mattina oirca lo oro $, da una fino- 
stra al secondo piano della ces posta sul- 
l'angolo di corso Magenta di fronto al pa- 
lazzo Do Bagno, sopra la rivendita tabacchi, 
un litografo ministore, già lavoranto presso 
la litografia Fiori ed ora in casa, spiccava 
un salto per gettarsi giù in 
mano parvo sporgerai a trattenerlo, ma in- 
vano; la spinta era stata troppo forto 6 
l'infelioe caddo, urtando in una sporgoora 
dal primo piano, a capo in git sul lastrico, 
dove si ravpo la testa, spargendo grando 
quantità di sangue. 

Vennero tosto i vigili urbani , l'autorità 
giudiziaria ed il medico dottor T'nrhini, il 
quale, benchd fceso caso disperato, prodigò 
euro @ soccorsi al ferito; è parso porò do- 
plorevolo cha Jo si sin dovuto lasciare sulla 
via, tro lunghi quarti d'ora, agonizzanto 0 
tristo spettacolo ni psesanti. Poi potò es- 
sere condotto allo spodalo 

Intorno alla causa di talo mortes; 
ciroolano molta dicerio cha vadremo di sp- 
puraro, non volendo precorrero Jo investi- 
Bazioni avviaia 


NOTIZIE ULTIME 


LA QUISTIONE D'ORIENTE 


Non è ancora stata fatta dal conte 
Andrassy alcona comunicezione ufficiale 
alle potenze per la convocazione della 
Conferenza, a cui vorrebbe sottoposta la 
quistione dell'occupazione militare, vu- 
scitata dalla Russia. 

La diplomazia crede di poter ancor: 
evitare di trattare per la riunione della 
Conferenza, oltenendo dalla Turchia | 
desione ad un armistizio. 

Non c'è dubbio che l'armistizio è a 
danno della Turchia , perocchè , ove, 
come è probabile, i negoziati per la pace 
non approdassero, e lo ostilità si doves- 
sero riprendore, essa si troverebba da- 
vanti ad un esercito nemico , non più 
serbo, ma russo, ordinato, disciplinato e 
largamente provveduto. 

Intanto si ritiene come sicura l’occu- 
pazione militare per parte della Russia, 
qualunque siano le risoluzioni del go- 
rno austroungarico, 


L'AUSTRIA E LA RUSSIA 


Il Times ha por dispaocio da Berlin 
I vostri lottori conoscono gli ostacoli so- 


| praggiunti all'ultimo momento all'azione pi- 


ciflos. L'Austria, irritata per lo roconti ri- 
soluzioni deila Serbia , foco un passo che 
provocò dalla Russia una dichiarazione un 
meso 0 duo prima di quanto si attende’ 
Gontraria alla proclamazione d'indipandenza 
assoluta della Serbia ed alla semi-indipen- 
donza della Bulgaria o della Bosnia che ri- 
sulterebbo probabilmente se la guerra si 
prolungass per tutto l'inverno, l'Austria ai 
dichiarò apertamente contro la proclama- 
zione a re del prineipo Milano. Giò feco si 
che la Russia parlaaso ja volta. Inco- 
raggiata da procodenti conosssioni © sospet- 
tando che il linguaggio dell'Austria potesso 
incoraggiare ln l'aretia a torminaro la 
guerra prima cho l'inverno rinforzasse lo 
truppo serbo-turcho concentrato a Deligrad, 
la Russia eroiò bono di afferrare il toro por 
lo corna o di fara subito ciò che si oredo' 
progettzaso per l'invarzo. Quindi la Ri 
poso all'Austria l'aitornativa di cooperare 
son essa a proparare Îo amembramento pra- 
tico della Turchia, ovvero di opporsi alla 
volontà dello czar. A questo invito l'Au- 
stria intendo rispondere oggi 0 domani che 
la quistione dell'occupazione militare doveva 
essoro dosisa dallo soi potonzo garanti. Ri- 
vodersi como questa risposta sarà 
accolta della Russia. In questo frattempo è 
interessanto notaro che gli organi dei go- 
verni russo ed austrinco si scambiano mi- 
naogio di guerra. 

Il Pester Lloyd dichiara cho l'Austria 
avrà degli alleati nel conflitto, ciò ch'è con- 
fermato dal Golos di Pietroburgo cho di- 
chiara chu la Iussia non sarà trattenuta 


- | conferenza. L'ambasciatore a Berlino non | 


questa volta, neppure so non avrà alleati 
in Europa. Notato bano lo parole in Eu- 
ropa, che sembrano dare molta luce ri- 
guardo si movimenti della Russia all'Est ed 
all'Ovest, mentro una missione russa si 
trova a Kashgar, © che un'altra missione 
ruesa è partita un’ meso fa da Kuldja pel 
Thibet. 


IL SIGNOR THIERS 
E LA SITUAZIONE POLITICA 


Leggiamo nol Temps in data di Parigi, 
8 ottobre : 

« Il signor Thiera parto oggi por Mar 
siglia. Abbinmo potuto raccogliere alcuno 
la d'una resent conversazione che egli 
Jo con un importante personaggio. 

« lì signor Thiora, come sompre, faceva 
voti ardenti por la paco, della. qualo egli 
è ben lungi dal disperaro sobbeno gli avvo- 
nimenti sieno tanto complicati. 

« Egli dicova cho il dovere di tutti gli 
oneati in Europa è di renderla possibile e 
di metter da parto ogni recriminazione per 
riuscire ad intendersi 6 metter. d'aocordo 
tutto lo potenze. 

« Ognuno dei grandi Stati dichiarando 
cho esso non vuole profittare delle cirso- 
stanzo per fngrandirsi, non bisogna lasciare 
ai piscoli la facoltà di turbare il mondo con 
una guerra di cuî niuno può misuraro la 
gravità 0 prevedero Ja durata. 

« E dunquo al buon volore dei grandi 
Stati cho spotta trarre l'Europa dallo por- 
plesità nello quali è immersa, perohò sono 
essi soltanto che porteranno la responsabi- 
lità degli avvenimenti. 

« Fortunatamente oggi fra i grandi Stati, 
niuno è lanciato nella via della guorra al 
punto da avervi impegnato fl suo onoro 0 
i suol interessi e ciò non farà cho acore- 
sooro la responsabilità di quelli che fuces- 
| soro riusciro a questo termino orudelo le 
peripozio della grave orisi che attraver- 
siamo. 

« Socondo tutto lo lattero che il signor 
TThiera ha ricevuto dalla Russia, l'impora- 
| tore continuerebbe a dichiararsi invariabil- 
mento fodelo alla causa dolla pace. » 

— La Liberté annunzia che Don Carlos 
lasclerà Parigi il 48 ottobre per recarsi a 
Londra. 

— Sir Thomas \Vhito fa nominato lord» 
mayor di Londra por l’anno 1870-77 in so- 
atituziono del signor Cotton. Il nuovo lord- 
mayor entrerà in ufficio il 9) novembre. 


—_—  —-—_—T 


DISPACCI ELETTRICI | 


(AGENZIA STEFANI) | 


Genova, 4. — È arrivato da ‘Torino | 
il presidente del Consiglio, onor. De- | 
pretis, e trovasi alloggiato all’ Hotel | 
Trombetta. | 


pi farzosamiente illumina! 
Folla immensa plaudente. Il ministro 
affecciò al bulcono molte volte per rin- 
graziare, © disse poche parole commosso, | 
invitando a gridare : Viva l’Italia, viva | 
| it Re. Domani il ministro parte per | 
Noto. 
| Afadrid, 4. — In un colloquio avuto 
con Canovas, Leyard, ministro d’Inghil- 
terra, protestò rispetto pel diritto della 
| Spagna di regolare la sua amministra- | 
zione in conformità alla Costituzione. | 
Seicento pellegrini, fra i quali l’arci- 
vescono di Granata con 400 preti, sono | 


l'Austria, la Porta, riconoscendo che il | 
Montenegro osservò fedelmente la so-| 
spensione d'armi, ordinò a Monchtar pa- | 
acià di restare indefinitamente sulla di- 
fensiva, finchè jon sarà attaccato. 

Il conte Orloff, ambasciatore di Rus- 
sia, visitando il maresciallo Mac-Mahon, 
Thiors e il duca Décazas, si sforzò a di- 
mostraro il desiderio dello czar di rista- 
biliro la pace mediante un accordo fra 
lo potenze. 

Finora non fa fatta alcuna proposta 
formale per riunire una conferenza, 
secondo il Temps, il duca Décazes, im- 
pressionato dalle comunicazioni del conte 
Orloff, avrebbe spedito iori ai rappre- 
sentanti di Francia a Londra, Vienna, 
Pietroburgo e Roma l'invito di trattare 
| con quei governi sull'opportunità di una 


| farebbe alouna comunicazione, lasciando | 
| questa cura al governo italiano. 

Il Temps annunzia che il governo 
russo spedi stamane da Livadia ai suoi 
rappresontanti a Parigi, Londra, Vienna, 
Berlino e Roma una nota, nella quale 
deplora la ripresa dello ostilità da parte 
della Serbia, @ il suo rifiuto di conti- 
nuaro la tregua. La Russia esprimo 
chiaramente il desiderio che lo potenze 
si porgano d'accordo per imporre ai bel- 
ligeranti la cessazione delle ostilità. 

‘Roma, 5. — Questa mattina è giunta 
a Taranto la corazzata Roma, prove 
niente dalla Spezia. 

Costantinopoli, 5. — Il sultano san- 
zionò l’ultima decisione del Consiglio 
straordinario. 

Questa decisiono sarà comunicata uffi- 
cialmente agli ambasciatori. 

Il Zevant Herald assicura che in 
Togo del Coniglio nazionale = 
ranno un Corpo legislativo, com) 

450 membri dalle popolazioni , ed 
un Senato di 50 membri , nominati dal 
governo. 

Il controllo dell’ amministrazione pro- 
vinciale sarebbe esercitato da Consigli 
misti , composti di pubblici funzionari @ 
di delegati dello divers comunità, 

Questo sistema sarebbe applicabile a 
tatto l'impero. 

Le potenze ne hanno ricevuto l'avviso. 


Dlica un dispaccio di Cornajeff, il quale 
atrocità contro D 
farono fatti prigionieri. Parecchi di essi 
furono impalati e bruoiati vivi. Cer- 
najef teme che lo sue truppe commet- 
tano, per rappresaglia, uguali atrocità. 

Il Times un dispaccio di 
Berlino , il quale dico che, in seguito 
allo domande formulate dall’ Austria, 
l'Inghilterra dichiarò di non poter ap- 
provare una occupazione militare delle 
provincie turche, nò cooperare a quella 
occmpazione , se si facesse senza le sua 
‘approvazione 

L'Inghilterra regolerà la sua attitudine 
unicamento secondo i suoi interessi , in 
presenza degli attivi armamenti della 
Russia 

Pari; — Notizie private di Lon- 
dra constatano i grandi sforzi che fa at- 
tualmente la diplomazia per ottenere un 
armistizio o una tregua di un mese, la 
quale sarebbe accompagnata da diverse 
garanzi;. Per ora non si tratta di riu- 
‘nire un Congresso. 


MONSE DI COMMERCIO 


ROMA 
Roodita Italiana 500 
Tmprestito Nazionalo 


Obbl. Boni ecel. 6 0;0 
Municipio di Roma . 
Gredito fond. B. Spirito 
Certif. cul Tenoro f 
Detti emise. 1 
Prostito romano Blount 
Detto Rothschild 
Banca Nazionale. « 
Banca Romana ; » + 
Banca Nazioo. Toscana 
Banca 5 
Credito Mobiliare « 
Banca Austro-italiana 
Azioni Tabnechi . . 
Obbligazioni detto 6 010 
Strado ferrate romano . 
Obbligazioni detta 
Strado ferr. meridi 
Booni Marid.6 010 (oro) 
Booietà Romana miniera 


BORSA DI ROMA 
5 ottobro 1876 (ore 11 1;2 ant.) 


La buona chiusura della Borsa di Parigi di 
ieri 0 l'altoriore miglioramento avvenuto nella 
sera mui boulevard, produnsero da noi stamano 

ripresa sulla Readita, la qualo, 
dopo aver esordito 70.30 fino mese, ali a 79.07 112 
per terminare 70 56. 

Per contanto si foco 79 30. 

Ii rialzo o molto richiesti i prestiti Pontifici. 

Cattolico 78.15 a 78 37. 

Blount 78 05 a 78 20. 

Rothschild 80 50. 

Migliorato puro il Turco, cho sì toneva tra 
13-10 01315. 

Più doboli i cambi. 

Francia 3 mesi 

Londra 

Oro 21 5 


(Oro 4 112 pot.) 


79 45 fino mesa, ® dietro corsi più dobo 
Parigi, fininca 79 20. 
Fiacco il Turci 


he si aggirava 


FIRENZE 4 5 

Rendita Ialia 500» | 170.5, (117.90 
leoni d'ero peo è 
Lotdra 3 mesi. 2700» | 2708 


[27 
107 76 > [107502 


Strado fer. meridionali 
Obblignzioni dette. . 
Banca Toncana . . | > > 
Credito Mobiliare: . 
Bates Generi . ‘11 


PARIGI (oro 939 pom.) 4‘ 5 
Randita Prazceso 3010 


Consolidato inglese © + 
(°) Pol 15 corrente. 


»_» 6535 
Union-Bank . ......| 58—| &8— 
‘BERLINO 3 4 
«1 
128 


—la ea e 


GIAGOMO DINA, DinxrronE. 
RowsaLvo Giovam, Gerente. 


CAMPANELLO 
PrasciPessA 
MARGHERITA 

La più esatta imitazione 
dol campanello antico ritro- 
vato nogli scavi dell'Esquis 
lino @ portata como orni» 


/ rmento da S.A. R. la Prime 
DI ‘Margherita, 
lina È Poma presso 
Si Pro, igono e & 


argento dorato L. @ #0. — Coll'uumento di 
cent. 50 si spedisco por tutto il Regno, 


La Giunta Liquidatrice dell'Asse 
in vendita all'asta pubblica. (Ved 


Londra, 5. — Il Daily-News pub. 


Ecelealazilco di Roma. posti 
pagina), 


—.—e———————+T 


Bi= 
È 
|| Bri | 
DI 
ip di 
JE; 
È 
Gi 
|| 
Ì: 
Ì: 
RA 


adiniieilcrlevolia tic ic ICI ui 


; Concessionaria A. TABOGA, via dei Prefetti, 12, p, p, 
int Denis, 65» 


- Posso - VIA PRINCIPE AMEDEO 44 - Fa | 


ISTITUTO SVIZZERO | 


ven 
SIGNORINE | 
Direzione: et Mme TR Vi I 


Coro completo 6 supariore di elucazione — Studio pre- 

‘0 @ teorico delle lingue — Professori por Ja ma 

dello lezioni — Programmi presso la Direzione 
L'Istitato si aprirà il /° di novembre. Iscrizioni dell 

20 ottobre. 

Via Principe Amedeo, 14, Fire 


E 


TVASTIGLIE DI CODEIN 


PER LA TOS 
© A. ZANETTI Milano. 


preparazi 


essondo il 


L'oso di queste pastiglie è grandi 
ostinato, del cat 


Roma, farmacia R-_Garaeri 
dale 
cparatoro Zane 


P. 
Deposito in Milano da G. P 
‘ Pe Dante Forconi 
ril'incrosso irettamonto dal 


Più IHJEZIONII 


BI1Ot tonici depara 
elicace e sic: 


‘a croniche anche ribelli a qual 
ali, restringimento del canalo, reumi, podagra, ritouzioni d'orina.| 
Io cura nua esigo vitto speciale, 

Presso L. 5 jgno 5 80, 
; 


NOVITA” un 


i fumator. 


@ 
Da @ 
ERIVILEGIO 
ESCLUSIVO. 


L. 8 con istruzione 


ostie avmentato di 
è l'imbaliaeg 

Noms presso l'A 

a, via do' Prefet 


AVVISO 


Col primo settembre il Monitore Industriale Italiano organo deglia- i 
Lerossi e dell'Industria nazionale del qualo ha assunto la direzione Ta, 
Luigi Trevellini, raddoppiò il nio formato ed ha una Redazione più com- 
ta ed accurata. Contieno arti rati, copiose noti 
dustriali, corrispondenze dei principali contri Industriali, l'elenco di 
brevatti d'invenzione, prezzi corronti ecc. 
Prezzi di abbonamento per un auno L. 20 per sei mesi 
ssosi L, 6. 
abbonamzeati si ricavono in tutti gli uffici postali ed in Roma. S 


10, pertro 


fari in Via SI. 


LI 

Massima semplicità o solidità. Garantiti prooisis- 
simi e di lunghissima durata. Adottati con immenso 
| successo, stante il massimo loro buon prezzo 


della portata di kilgr. 12 12 L. 2.50 


PER LETTERE 


ad uso portafogli in metallo bianto in 
gleso. Eleganti, precisissimi 
della portata di gr. 30L. 2 — 


PESA LETTERE A BILICO 


DA SCRITTOIO 
L. 10. —=— L. 10. 


Sì spediscono per ferrovia in provincia contro invio del- || 
| importo, epae di porto carico del sommittnte 

malta "fo Roma presso l'Agonzia A. Taboga , via dei 
Prefetti, 12, 


APPARECCHIO 
per la fabbricazione dell'acqua di Seltz. 


Seltzogene sistema Lhote 


Ls Gooatnpparocthio è semplica, solido © fucile a manoggiaro ed a tra- 


"’iaegua di Selta si può ottenere istantanoamente, Nò metallo nè gom- 
r0a in contatto coll'acqua. Nessuno ‘per aprirlo e chiuderlo. 
Rirultato garantito 
Prezzo Lire 10 con Istruzione. 
postalo aumentato di 


* Comune di tocca 


} posta fuori di porta Porlese nel Monte Tosato, contrada l'ietra Papa. rnuzzo n° 


e e A GIU na Di 


Il giorno 24 ottobre corr. pone in vendita i seguenti stabili: 


Cara posta in Moma, in via Baccina, civici 
1 di San Paolo a Moma. Corpo di terreno 


(Provenieaza) Ex-Convento del x {oil pel legato di Plo Rubbii 


numeri Prezzo d'asta Hire 13,000. — (Ilem) Monnel Benedet 
boscato ceduo, ron cese, posto nel comune di Ci ‘solo, nelle contrade Vignali, Proscimno, Monte Meana, ecc. Prezzo d'anta 
‘© 20,000. a del PP. S dl $. Pantaleo fabbricati ci rustico, posta 


doi Carbonari, civico numero 14. Prezzo — (em) Congregazione 
tore im Omda Locale ferreno posto in Roma, al vicolo della Farnesina, civico 
liro 900. — (idem) Cnn dei Signori delle Missioni in 8. Silvestre al Quirtanie, Vigna e soparato canneto, 
tinello, grotta o stalla, sita fuori di porta S. Paolo in contrada Orta 0 d'asta lire 22,000. — (idem) Ex- 
del Carmelitani della Senta im Moma. {" Terreno pralivo, posto nel Comuno di Marino, in contrada Pal . 
Prezzo d'asta Ire 1,500. — 2° Terreno pralivo, posto nel territorio di Marino, in contrada scolla. Prezzo 
tre 2,000. (Ilem) Pallottini di S. Salvatore In Onda pel legate di Pio Violante. {° Terreno prativo, posto nel 
2° Tro appezzamenti prativi, posti nel Comune di Rocca 


fuori di porta M 


Priora, nelle co 
poese di Rocca Priora, l'uno ad uso di cantina in vin del Pollaio 0 di Campo Rosso, 
in via della Fontana. Prezzo d'asta Hro 1,100. — (Idem) Nan Bonaventura Collegio del Mino: 
Casamento poste în Io: i mumeri 61 al 
ci Sigmori della Mi gna con fabbricati civile e Rustico e con separato canneto, 
a 11mn 40,000. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi all'Ufficio della Giunta Liquidatrice dell 
degli Incuraili, 6, ROMA. 


‘altro ad uso di fienile con sottoposto. stallone 


nic "ROMA 
Corso 342-343 


Flora 
azza Colonna 


mama 
IP_Ou39OU IV 


auto|O) 1I2E}A 0 ru 


GIL 


NONCHÈ INGLESI GERMANICHE E NAZIONALI 


‘ntalogo gratis di tutti gli articoli esistenti in questo negozio, 
Sugzerimenti igienici per le toelette. Questo opuscolo nel suo genere può essser letto 
| dalla più ingenua donzella insegnando il modo di adoperare tutti gli articoli economicamente e coni 


IRE 2. 
‘6 în provincia dietro domanda. 


| AVVISO PEI CANUTI 13 
ROSSETTER AIR), SOvRAxo 


rai Cosmetico Chimico 


Ristoratore dei Capelli w 
i RES > preparazione dol Chimico-farmacis 

Sistema RO; TER di Nuova-York "ALGRASEI: e 

preparazione del chitico-farmaciata 
A. GRASSI 

Questo igvido venno dal sottoscritto sottoposto a serapolora n 
ia 4 ia oglo prio oretamento eguale quali. del 
Sere miabimento è si e 
lore; Bon è ui 


ia biancheria; non fa bisogno 
prima, nè dopo la sua applicazione, ed è A innocuo! 


Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla 
Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
possiede nel medesimo tempo le proprietà d’im- 
" | podire la caduta e promuovere la crescita, e di & 
conservare la morbidezza e lucentezza dei peli. 
Si applica como qualunque cosmetico ad uso di 
profumeria ed è perfettamente innocuo per la sa- 
lute. 


DAN Hi Tm DI E 


iosa 
all'incirca due 
centesimi di pe- 
trolio all'ora e 


lizione due litri 


recipienti 


2 pp. 


rumore la | Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- 
sa gus tiva istruzione e può servire per circa sei mesi 
e costa L. 5. Onde evitare contraffazioni, ogni 
Some Dari vanaggi che astuccio porta la firma ed il timbro dell’inven- |} 
‘Prezzo della bottigita ron istruzi tore. 


Sì vende all'asico deposito în ROMA premo l'Agenzia A. Taboga, via Prefetti, 12 p. p. Contro vaglia postal 
npedize il conmetico Chimico od il Rossetter Aihr medisate L. 8 ore vi è ferrovia diretta reato pir esso Îl Gaspoaetrinea 


AVVERTENZA 
Trovandosi in commercio altri liquidi che si spacciano sotto questo nome, ma che non hanno nulla di comune col 
l'Acqua di Rossetter, preparata dal sottoscritto, si raccomanda si consumatori di esigere che ogni flacone porti imp 
la marca di fabbrica © la firma del preparatore, onde impedire contraffazioni. Antonio Grawst, firm. 
> tnt 


MvicHy® 


zioni linfatiche , malattie dello vie! 
sui, cigni de i ego e dll nil, citazioni mars 
elia. 

Mopitat. - 


dol commit, R 


ottiene in bros 


tempo sangu 
di sangue, cedono protiaziento al loro etto. 
La acstola di 100 Pillole L. 3, franche di porto nel Rogno L. 3, 40 
Bapenito ia Roma, pres 'Afocsa A. Talora, vio Pratt. IT pe 


NON PIU’ SORCI!! 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 


Sistema premiato all' esposizione universali 


Ani dl i der psn di pae 


oi 
"lle feti delle Voslta della 
to abominio. po deo) 


Quosto nuovo agguato ta la proprietà di sare sempre pronto aperto 
oi sì possono prendere un buca numero di animali senza Tascia 


ica del tranporto di quast' ar 
"stazione ferroviaria più prossim ne radicale delle atorpiatare or. 


moletto, scarti, conturioni am] 


= tata pipes 
"Deposit intalo da 4. Manzoni © ©, vi Sly N. | 


tdi © perl 


CU'CINE PRUSSIANE - PERFEZIONATE 


Massima 600 do equa ia 10 


comu ‘dità 


posare ovanque 
sonza tema din. 
sudiciaro 0 gua. 
stara. 


Una cucina a due forxvelli con quattro fiamme e due analoghi 
issimi con fondo di rame capaci per quattro 


sone 
pezzo L 45. 


Dirigersi in ERO DEE. ta A. Taboga Via de'Prefetti 


FONTE » S."C CATERINA 


N VAL FIA sopra BORMIO. 


La più forruginora, el 
provano lo ripetute ausì 


lcarbnieoo ogni litro “4 
nta cai 


La più modicamentom 
perchè è la più satura di 


lungo tempo, ed 
bile ia ogni part 


Graziona al palato, 
[pronde tanto a digiuno ch 
‘a pasto, sola, rista al vino 
lo al succo di limone ia 
‘tutto lo stagioni dell'a 


Dirigoro lo domat.te alla Ditta con i 
in "ona nella Farmacia Roal 
ile primario Farmacio'dItali 


nato p 
tori, impiegati, ecc 
Ta meno di quattro 


inuti colla cucina 


tato, legumi ‘0 pos 
Basla all'uopo ma foglio di carta. 
Esito garantito. 
chio , complato in ferro 
baltuto, solido ed ol 
con istruzione 
i piega e sta racchiuso n 
pr la ferrovia contro suvio dell'importo, 
carico del commitente. 
Vendita in Roma all'Agenzia A, Taboga, via de' Prefetti, 19, p. p 


‘apparecchio. 
‘sposo di porto » 


ALIMENTO COMPLETO DEI BAMBINI | 


oma d’onore 


Pe Sp sata ife © 7° TENRI NESTLÌ | 
Deposito generale per l'Italia A. Manzoni e C., vis dell | 


Sala, 10, Milano. Vendita in Roma da Sinimborghi , Garneri, * 
0 Società Farmaceutica Via Gesù 


SORBETTIERA PERFEZIONATA 


SISTEMA TOSELLI 
Con questa macchina in 10 minuti si fanno $ ge- 
lati, sorbetti. 
Prezzo L. 25 con Istruzione. 
Spedizione a 412 fe ca contro vaglia postale aumentato 


ja dei Prefetti 


icigula in Roma all'Agenzia A. Taboga, 
ai P- Pi 


MALATTIE VENEREE 
Ò radicale — Effetti garantiti 


di sostanti 0 prodigiosi snccassi ottenati di pi 
I sateni Cic pei principali ospedali È 


la 
‘questo rimedio pronto 
ilitde sotto ogni form: a compleanno, bien 


rito a Roma, oo sonzia A. Tal 
| Potito! Reid Geo 
Torino, D. Sussa, Genova, Bruzza o Moion, frat.. d 
, fratelli Talamo; Palermo, Mon-| 
mela ra: ‘Zarri; Viterbo, Spinodi, ia tutte! 
le pristimnti farmacie d'Italia — 


Pesi a molla fismivti arie i pere 
oler Rascendari ces sonia nella mana , eppertio scavi 


fall porno gi. 1919 1. 2.50 
A. Taboga, ati Profetti, 12, p. p, Rom®- 


